
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

DECRETO 13 aprile 2022, n. 101  

Regolamento relativo alla definizione dei criteri di iscrizione obbligatoria in sezione separata dell'albo dei 

soggetti abilitati ad effettuare attivita' di accertamento e di riscossione dei tributi e delle altre entrate delle 

province e dei comuni, per i soggetti che svolgono esclusivamente le funzioni e le attivita' di supporto 

propedeutiche all'accertamento e alla riscossione delle entrate degli enti locali e delle societa' da essi 

partecipate (22G00110) (GU Serie Generale n.174 del 27-07-2022) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 11/08/2022 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA  

                           E DELLE FINANZE  

  

  Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

  Visto l'articolo 1, commi da 784 a 815,  della  legge  27  dicembre 

2019, n. 160, che  introducono  nuove  disposizioni  in  merito  alla 

riscossione delle entrate delle province, delle citta' metropolitane, 

dei comuni, delle comunita' montane, delle unioni  di  comuni  e  dei 

consorzi tra gli enti locali;  

  Visto l'articolo 1, comma 784, della legge  n.  160  del  2019,  il 

quale  prevede  che,  fermo  quanto  previsto  dal  comma   785,   le 

disposizioni di cui ai commi da 786 a 814 si applicano,  fatto  salvo 

quanto stabilito dall'articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 

1999, n. 46, alle province, alle  citta'  metropolitane,  ai  comuni, 

alle comunita' montane, alle unioni di comuni e ai consorzi  tra  gli 

enti locali;  

  Visto l'articolo 1, comma 805, della legge  n.  160  del  2019,  il 

quale dispone che con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 

finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data  di  entrata 

in vigore della citata legge n. 160 del 2019, secondo le procedure di 

cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997, d'intesa 

con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono stabilite le 

disposizioni generali in  ordine  alla  definizione  dei  criteri  di 

iscrizione obbligatoria in  sezione  separata  dell'albo  di  cui  al 

medesimo articolo 53 per i soggetti che  svolgono  esclusivamente  le 



funzioni e le attivita' di supporto propedeutiche all'accertamento  e 

alla riscossione delle entrate degli enti locali e delle societa'  da 

essi partecipate;  

  Visto l'articolo 1, comma 807, della legge  27  dicembre  2019,  n. 

160,  il  quale  stabilisce  le  nuove  misure  minime  di   capitale 

interamente versato  in  denaro  o  tramite  polizza  assicurativa  o 

fideiussione  bancaria  ai  fini  dell'iscrizione  nell'albo  di  cui 

all'articolo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 446 del 1997,  o 

nella sezione separata del medesimo albo, prevista al comma 805;  

  Visto l'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 25  marzo  2010,  n. 

40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73;  

  Visto l'articolo 53 del decreto legislativo 15  dicembre  1997,  n. 

446, ed in particolare:  

    il comma 1, primo periodo, che  istituisce  presso  il  Ministero 

delle finanze l'albo dei soggetti  privati  abilitati  ad  effettuare 

attivita' di liquidazione e di accertamento dei tributi e  quelle  di 

riscossione dei tributi e di  altre  entrate  delle  province  e  dei 

comuni;  

    il comma 1, secondo periodo, il quale prevede che sono escluse le 

attivita'  di  incasso  diretto  da  parte  dei   soggetti   di   cui 

all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4);  

    il comma 3, che stabilisce che con  decreti  del  Ministro  delle 

finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3,  della  legge 

23 agosto 1988, n. 400, tenuto conto delle esigenze di trasparenza  e 

di tutela del pubblico interesse, sentita la conferenza Stato-citta', 

sono  definiti  le  condizioni  ed  i  requisiti   per   l'iscrizione 

nell'albo, al fine di assicurare il possesso  di  adeguati  requisiti 

tecnici e finanziari, la sussistenza di sufficienti requisiti  morali 

e l'assenza di cause di incompatibilita' da parte degli iscritti,  ed 

emanate disposizioni in ordine alla composizione, al funzionamento  e 

alla durata in carica dei componenti  della  commissione  di  cui  al 

comma 2, alla tenuta dell'albo, alle modalita' per l'iscrizione e  la 



verifica dei  presupposti  per  la  sospensione  e  la  cancellazione 

dall'albo nonche' ai casi di revoca e decadenza della gestione;  

  Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 

dell'amministrazione digitale;  

  Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente la 

riforma dell'organizzazione del Governo,  a  norma  dell'articolo  11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  recante  norme 

generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 

amministrazioni pubbliche;  

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  26 

giugno 2019, n. 103, che disciplina  l'organizzazione  del  Ministero 

dell'economia e delle finanze;  

  Ritenuto di provvedere all'adozione di  un  nuovo  regolamento  che 

sostituisce il decreto del Ministro delle finanze 11 settembre  2000, 

n. 289,  recante  il  «Regolamento  relativo  all'albo  dei  soggetti 

abilitati ad effettuare attivita' di liquidazione e  di  accertamento 

dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e  di  altre  entrate 

delle province e dei comuni, da emanarsi ai sensi  dell'articolo  53, 

comma 1, del decreto legislativo 15  dicembre  1997,  n.  446»  e  il 

decreto del Ministro delle finanze 9 marzo 2000, n.  89,  concernente 

il «Regolamento  recante  norme  relative  alla  commissione  per  la 

gestione dell'albo dei soggetti abilitati ad effettuare attivita'  di 

liquidazione e di accertamento dei tributi e  quelle  di  riscossione 

dei tributi e di altre  entrate  delle  province  e  dei  comuni,  da 

adottare ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del decreto  legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446»;  

  Vista l'intesa  sancita  in  sede  di  Conferenza  Stato-Citta'  ed 

autonomie locali nella seduta del 25 marzo 2021;  

  Udito il parere del  Consiglio  di  Stato  espresso  dalla  Sezione 

consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 6 luglio 2021  e 

dell'8 marzo 2022;  



  Vista la comunicazione al Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 

effettuata a norma dell'articolo 17, comma 3, della legge  23  agosto 

1988, n. 400, con nota prot. 3150 del 16 marzo 2022;  

  

                               Adotta  

                      il seguente regolamento:  

  

                               Art. 1  

  

                        Istituzione dell'albo  

  

  1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze,  Dipartimento 

delle  finanze,  Direzione  legislazione  tributaria  e   federalismo 

fiscale, e' istituito l'albo dei soggetti che effettuano le attivita' 

di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione 

dei tributi e  delle  altre  entrate  delle  province,  delle  citta' 

metropolitane, dei comuni, delle comunita' montane, delle  unioni  di 

comuni e dei consorzi tra gli  enti  locali,  di  seguito  denominati 

«enti locali».  

  2. In apposita sezione  dell'albo  sono  iscritti  i  soggetti  che 

svolgono esclusivamente  le  funzioni  e  le  attivita'  di  supporto 

propedeutiche all'accertamento e alla riscossione delle entrate degli 

enti locali e delle societa' da essi partecipate di cui  all'articolo 

1, comma 805, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

  3.  Le  funzioni  e  le   attivita'   di   supporto   propedeutiche 

all'accertamento e alla riscossione delle entrate degli enti locali e 

delle societa' da essi partecipate possono essere svolte anche  dalle 

societa' di cui al comma 1.  

  4. Entrambe le sezioni di cui ai  commi  1  e  2  sono  di  seguito 

denominate «albo».  

  

                                    N O T E  



  

          Avvertenza:  

              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto 

          dall'amministrazione  competente  per  materia   ai   sensi 

          dell'articolo  10,  comma   3   del   testo   unico   delle 

          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi, 

          sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 

          e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica  italiana, 

          approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,  n.  1092,  al  solo 

          fine di facilitare la lettura delle disposizioni  di  legge 

          modificate o alle  quali  e'  operato  il  rinvio.  Restano 

          invariati il valore e l'efficacia  degli  atti  legislativi 

          qui trascritti.  

              Per gli atti dell'Unione europea  vengono  forniti  gli 

          estremi   di   pubblicazione   nella   Gazzetta   Ufficiale 

          dell'Unione Europea (GUUE).  

          Note alle premesse:  

              - Il testo dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

          1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attivita' di Governo 

          e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri", 

          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre  1988,  n. 

          214) e' il seguente:  

                «Art. 17 (Regolamenti). - Omissis.  

                3. Con decreto ministeriale possono  essere  adottati 

          regolamenti nelle materie di competenza del ministro  o  di 

          autorita'  sottordinate  al  ministro,  quando   la   legge 

          espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per 

          materie di competenza  di  piu'  ministri,  possono  essere 

          adottati con decreti interministeriali, ferma  restando  la 

          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 

          I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono 

          dettare norme contrarie a quelle  dei  regolamenti  emanati 



          dal Governo. Essi debbono essere comunicati  al  Presidente 

          del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.  

                Omissis.».  

              - Il testo dell'art. 1, commi da 784 a 815, della legge 

          27 dicembre 2019, n.  160  "Bilancio  di  previsione  dello 

          Stato per l'anno finanziario 2020  e  bilancio  pluriennale 

          per  il  triennio  2020-2022",  pubblicata  nella  Gazzetta 

          Ufficiale 30 dicembre 2019, n. 304, e' il seguente:  

                «omissis.  

                784.  Fermo  quanto  previsto  dal  comma   785,   le 

          disposizioni di cui ai commi da 786  a  814  si  applicano, 

          fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 17  del  decreto 

          legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,  alle  province,  alle 

          citta' metropolitane, ai comuni,  alle  comunita'  montane, 

          alle unioni di comuni e ai consorzi tra gli enti locali, di 

          seguito complessivamente denominati «enti».  

                785. In caso di affidamento,  da  parte  degli  enti, 

          dell'attivita'  di  riscossione   delle   proprie   entrate 

          all'agente della riscossione, si  applicano  esclusivamente 

          le disposizioni di cui al comma 792.  

                786. Al comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 

          22 ottobre 2016, n.  193,  convertito,  con  modificazioni, 

          dalla legge 1° dicembre 2016, n.  225,  sono  apportate  le 

          seguenti modificazioni:  

                  a) al primo  periodo,  la  parola:  «spontaneo»  e' 

          soppressa e dopo le parole: «resi  disponibili  dagli  enti 

          impositori» sono aggiunte le  seguenti:  «o  attraverso  la 

          piattaforma di cui all'articolo 5  del  codice  di  cui  al 

          decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o  utilizzando  le 

          altre modalita' previste dallo stesso codice»;  

                  b) al terzo  periodo,  la  parola:  «spontaneo»  e' 

          soppressa e le parole da: «esclusivamente» a:  «dagli  enti 



          impositori» sono sostituite dalle seguenti: «con le  stesse 

          modalita' di cui  al  primo  periodo,  con  esclusione  del 

          sistema dei versamenti unitari di cui all'articolo  17  del 

          decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,»;  

                  c) e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «I 

          versamenti effettuati al soggetto di cui  all'articolo  52, 

          comma 5, lettera b), numero 3), del decreto legislativo  n. 

          446  del  1997  sono   equiparati   a   quelli   effettuati 

          direttamente a favore dell'ente affidatario»  

                787. Restano ferme le disposizioni di  cui  al  comma 

          765, relative alla nuova imposta municipale propria,  e  di 

          cui al comma 844, concernente  il  canone  patrimoniale  di 

          concessione per l'occupazione nei mercati.  

                788.  All'articolo   53,   comma   1,   del   decreto 

          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e' aggiunto, in fine, 

          il seguente periodo: «Sono escluse le attivita' di  incasso 

          diretto da parte dei soggetti di cui all'articolo 52, comma 

          5, lettera b), numeri 1), 2) e 4)».  

                789. I contratti in corso alla data  del  1°  gennaio 

          2020, stipulati con i  soggetti  di  cui  all'articolo  52, 

          comma 5, lettera b), del decreto  legislativo  15  dicembre 

          1997, n. 446, sono adeguati, entro il 30 giugno 2021,  alle 

          disposizioni di cui ai commi da 784 a 814.  

                790. Gli enti, al solo fine di consentire ai soggetti 

          affidatari dei servizi di cui  all'articolo  52,  comma  5, 

          lettera b), del citato decreto legislativo n. 446 del  1997 

          la  verifica  e  la  rendicontazione  dei  versamenti   dei 

          contribuenti,  garantiscono  l'accesso  ai  conti  correnti 

          intestati ad essi e dedicati alla riscossione delle entrate 

          oggetto degli affidamenti, nonche' l'accesso agli ulteriori 

          canali di pagamento  disponibili.  Il  tesoriere  dell'ente 

          provvede giornalmente ad accreditare sul conto di tesoreria 



          dell'ente le somme versate sui conti correnti dedicati alla 

          riscossione delle entrate oggetto degli affidamenti.  Salva 

          diversa previsione contrattuale,  il  soggetto  affidatario 

          del servizio trasmette entro il giorno 10 del mese all'ente 

          affidante e  al  suo  tesoriere  la  rendicontazione  e  la 

          fattura delle proprie  competenze  e  spese  riferite  alle 

          somme contabilizzate nel mese  precedente  e  affluite  sui 

          conti  correnti  dell'ente.  Decorsi  trenta  giorni  dalla 

          ricezione della rendicontazione, il tesoriere, in  mancanza 

          di  motivato  diniego  da  parte  dell'ente,  provvede   ad 

          accreditare a favore del soggetto affidatario del servizio, 

          entro i successivi trenta giorni, le somme  di  competenza, 

          prelevandole dai conti correnti dedicati. Per le  somme  di 

          spettanza  del  soggetto  affidatario   del   servizio   si 

          applicano le disposizioni di cui  all'articolo  255,  comma 

          10, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

          locali, di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n. 

          267.  

                791.  Al  fine  di   facilitare   le   attivita'   di 

          riscossione  degli  enti,  si  applicano  le   disposizioni 

          seguenti in materia di accesso ai dati:  

                  a) ai fini della riscossione, anche coattiva,  sono 

          autorizzati ad  accedere  gratuitamente  alle  informazioni 

          relative ai debitori presenti nell'Anagrafe tributaria, ivi 

          inclusi i dati e le informazioni  di  cui  all'articolo  7, 

          sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 

          settembre 1973, n. 605, gli enti e, per  il  tramite  degli 

          enti   medesimi,   i   soggetti   individuati   ai    sensi 

          dell'articolo  52,  comma  5,  lettera  b),   del   decreto 

          legislativo n. 446 del 1997 e dell'articolo 1,  comma  691, 

          della legge 27 dicembre 2013, n. 147,  ai  quali  gli  enti 

          creditori hanno affidato il servizio di  riscossione  delle 



          proprie entrate;  

                  b) a tal fine, l'ente consente,  sotto  la  propria 

          responsabilita',  ai  soggetti  affidatari  l'utilizzo  dei 

          servizi di cooperazione  informatica  forniti  dall'Agenzia 

          delle entrate, nel rispetto delle prescrizioni normative  e 

          tecniche tempo per tempo vigenti e previa  nomina  di  tali 

          soggetti a responsabili esterni del  trattamento  ai  sensi 

          delle vigenti disposizioni in materia di  tutela  dei  dati 

          personali;  

                  c) restano  ferme,  per  i  soggetti  di  cui  alla 

          lettera a), le  modalita'  di  accesso  telematico  per  la 

          consultazione delle banche  dati  catastale  e  ipotecaria, 

          nonche' del pubblico registro automobilistico.  

                792. Le attivita' di riscossione relative  agli  atti 

          degli enti, indicati nella lettera a), emessi a partire dal 

          1° gennaio 2020 anche con riferimento ai rapporti  pendenti 

          alla stessa data in base alle norme che  regolano  ciascuna 

          entrata sono potenziate mediante le seguenti disposizioni:  

                  a) l'avviso di  accertamento  relativo  ai  tributi 

          degli enti e agli atti finalizzati alla  riscossione  delle 

          entrate patrimoniali  emessi  dagli  enti  e  dai  soggetti 

          affidatari di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del 

          decreto legislativo n. 446 del 1997 e all'articolo 1, comma 

          691, della legge n.  147  del  2013,  nonche'  il  connesso 

          provvedimento  di   irrogazione   delle   sanzioni   devono 

          contenere  anche  l'intimazione  ad  adempiere,  entro   il 

          termine di presentazione del ricorso, ovvero, nel  caso  di 

          entrate patrimoniali, entro sessanta giorni dalla  notifica 

          dell'atto  finalizzato  alla  riscossione   delle   entrate 

          patrimoniali, all'obbligo di pagamento degli importi  negli 

          stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizione 

          del   ricorso,   l'indicazione   dell'applicazione    delle 



          disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 

          18 dicembre 1997, n. 472,  concernente  l'esecuzione  delle 

          sanzioni,  ovvero  di  cui  all'articolo  32  del   decreto 

          legislativo 1° settembre 2011,  n.  150.  Gli  atti  devono 

          altresi' recare espressamente l'indicazione che gli  stessi 

          costituiscono  titolo  esecutivo  idoneo  ad  attivare   le 

          procedure esecutive e cautelari nonche'  l'indicazione  del 

          soggetto che, decorsi sessanta giorni  dal  termine  ultimo 

          per il pagamento, procedera' alla riscossione  delle  somme 

          richieste,  anche  ai  fini  dell'esecuzione  forzata.   Il 

          contenuto degli  atti  di  cui  al  periodo  precedente  e' 

          riprodotto anche  nei  successivi  atti  da  notificare  al 

          contribuente in tutti i casi in cui siano rideterminati gli 

          importi dovuti in base agli avvisi  di  accertamento  e  ai 

          connessi provvedimenti di irrogazione  delle  sanzioni,  ai 

          sensi del  regolamento,  se  adottato  dall'ente,  relativo 

          all'accertamento  con   adesione,   di   cui   al   decreto 

          legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e dell'articolo 19  del 

          decreto legislativo n. 472 del 1997,  nonche'  in  caso  di 

          definitivita' dell'atto  impugnato.  Nei  casi  di  cui  al 

          periodo precedente, il versamento delle somme  dovute  deve 

          avvenire   entro   sessanta   giorni    dalla    data    di 

          perfezionamento della notifica; la sanzione  amministrativa 

          prevista  dall'articolo  13  del  decreto  legislativo   18 

          dicembre 1997, n. 471, non si applica nei casi  di  omesso, 

          carente  o  tardivo  versamento  delle  somme  dovute,  nei 

          termini di cui ai periodi precedenti, sulla base degli atti 

          ivi indicati;  

                  b) gli atti  di  cui  alla  lettera  a)  acquistano 

          efficacia di titolo esecutivo decorso il termine utile  per 

          la proposizione del ricorso ovvero decorsi sessanta  giorni 

          dalla notifica dell'atto finalizzato alla riscossione delle 



          entrate patrimoniali, senza la  preventiva  notifica  della 

          cartella di pagamento e dell'ingiunzione fiscale di cui  al 

          testo unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla 

          procedura  coattiva  per  la  riscossione   delle   entrate 

          patrimoniali dello Stato e degli altri enti  pubblici,  dei 

          proventi di Demanio pubblico e di pubblici servizi e  delle 

          tasse sugli affari, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, 

          n. 639. Decorso il termine di  trenta  giorni  dal  termine 

          ultimo  per  il  pagamento,  la  riscossione  delle   somme 

          richieste e' affidata in  carico  al  soggetto  legittimato 

          alla riscossione forzata. L'esecuzione e'  sospesa  per  un 

          periodo di centottanta giorni  dall'affidamento  in  carico 

          degli atti di cui alla lettera a) al  soggetto  legittimato 

          alla riscossione forzata;  il  periodo  di  sospensione  e' 

          ridotto a centoventi giorni ove la riscossione delle  somme 

          richieste sia  effettuata  dal  medesimo  soggetto  che  ha 

          notificato   l'avviso   di   accertamento.    Nelle    more 

          dell'emanazione del decreto del Ministero  dell'economia  e 

          delle finanze, le modalita' di trasmissione del  carico  da 

          accertamento  esecutivo  al   soggetto   legittimato   alla 

          riscossione  sono  individuate   dal   competente   ufficio 

          dell'ente. Le  modalita'  di  trasmissione  del  carico  da 

          accertamento  esecutivo  al   soggetto   legittimato   alla 

          riscossione sono  demandate  a  un  decreto  del  Ministero 

          dell'economia e delle finanze;  

                  c) la sospensione non si  applica  con  riferimento 

          alle azioni cautelari e conservative, nonche' ad ogni altra 

          azione  prevista  dalle  norme  ordinarie  a   tutela   del 

          creditore. La predetta sospensione non  opera  in  caso  di 

          accertamenti definitivi,  anche  in  seguito  a  giudicato, 

          nonche' in caso di recupero di somme derivanti da decadenza 

          dalla rateazione. Il soggetto legittimato alla  riscossione 



          forzata  informa  con   raccomandata   semplice   o   posta 

          elettronica il debitore di aver preso in  carico  le  somme 

          per la riscossione;  

                  d) in presenza  di  fondato  pericolo,  debitamente 

          motivato e portato a conoscenza del  contribuente,  per  il 

          positivo esito della riscossione, decorsi  sessanta  giorni 

          dalla notifica degli  atti  di  cui  alla  lettera  a),  la 

          riscossione  delle  somme  in  essi  indicate,   nel   loro 

          ammontare integrale comprensivo di  interessi  e  sanzioni, 

          puo' essere affidata in carico ai soggetti legittimati alla 

          riscossione forzata anche prima del termine previsto  dalle 

          lettere a) e b). Nell'ipotesi di cui alla presente lettera, 

          e ove il soggetto  legittimato  alla  riscossione  forzata, 

          successivamente all'affidamento in carico degli atti di cui 

          alla lettera a), venga a conoscenza di  elementi  idonei  a 

          dimostrare  il  fondato   pericolo   di   pregiudicare   la 

          riscossione, non opera la sospensione di cui  alla  lettera 

          c) e non deve essere  inviata  l'informativa  di  cui  alla 

          medesima lettera c);  

                  e) il soggetto legittimato sulla  base  del  titolo 

          esecutivo di cui alla lettera a) procede ad  espropriazione 

          forzata con i poteri, le facolta' e le  modalita'  previsti 

          dalle  disposizioni   che   disciplinano   l'attivita'   di 

          riscossione coattiva;  

                  f)  gli  enti  e  i  soggetti  affidatari  di   cui 

          all'articolo  52,  comma  5,  lettera   b),   del   decreto 

          legislativo n. 446 del 1997 si avvalgono per la riscossione 

          coattiva delle entrate degli enti delle  norme  di  cui  al 

          titolo II del decreto del Presidente  della  Repubblica  29 

          settembre 1973, n. 602, con l'esclusione di quanto previsto 

          all'articolo 48-bis del medesimo decreto n. 602 del 1973;  

                  g) ai fini dell'espropriazione forzata l'esibizione 



          dell'estratto  dell'atto  di  cui  alla  lettera  a),  come 

          trasmesso al soggetto legittimato alla riscossione  con  le 

          modalita' determinate con il decreto di  cui  alla  lettera 

          b), tiene  luogo,  a  tutti  gli  effetti,  dell'esibizione 

          dell'atto stesso  in  tutti  i  casi  in  cui  il  soggetto 

          legittimato alla riscossione, anche forzata, ne attesti  la 

          provenienza;  

                  h)  decorso  un  anno  dalla  notifica  degli  atti 

          indicati  alla  lettera  a),  l'espropriazione  forzata  e' 

          preceduta dalla notifica dell'avviso di cui all'articolo 50 

          del citato decreto del Presidente della Repubblica  n.  602 

          del 1973;  

                  i) nel caso in cui la riscossione sia  affidata  ai 

          sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 

          193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 

          2016, n. 225, a partire  dal  primo  giorno  successivo  al 

          termine ultimo per la presentazione del  ricorso  ovvero  a 

          quello successivo al decorso del termine di sessanta giorni 

          dalla notifica dell'atto finalizzato alla riscossione delle 

          entrate patrimoniali, le somme richieste con  gli  atti  di 

          cui alla lettera a) sono maggiorate degli interessi di mora 

          nella misura indicata  dall'articolo  30  del  decreto  del 

          Presidente della Repubblica n. 602 del  1973,  calcolati  a 

          partire dal giorno  successivo  alla  notifica  degli  atti 

          stessi; all'agente della riscossione spettano gli oneri  di 

          riscossione, interamente a carico del debitore, e le  quote 

          di cui all'articolo 17, comma 2, lettere b), c) e  d),  del 

          decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;  

                  l)  ai  fini   della   procedura   di   riscossione 

          contemplata dal presente comma, i riferimenti contenuti  in 

          norme vigenti al ruolo, alle somme iscritte a  ruolo,  alla 

          cartella di pagamento e all'ingiunzione  di  cui  al  testo 



          unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910,  n.  639,  si 

          intendono effettuati agli atti indicati nella lettera a).  

                793.  Il  dirigente  o,  in  assenza  di  questo,  il 

          responsabile apicale dell'ente o  il  soggetto  affidatario 

          dei servizi di cui all'articolo 52, comma  5,  lettera  b), 

          del decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  con  proprio 

          provvedimento, nomina uno o  piu'  funzionari  responsabili 

          della riscossione, i quali esercitano le funzioni demandate 

          agli  ufficiali  della  riscossione,  nonche'  quelle  gia' 

          attribuite al  segretario  comunale  dall'articolo  11  del 

          testo unico di cui al regio decreto n.  639  del  1910,  in 

          tutto il territorio nazionale in relazione  al  credito  da 

          escutere. I funzionari responsabili della riscossione  sono 

          nominati  tra  i  dipendenti  dell'ente  o   del   soggetto 

          affidatario dei servizi di cui all'articolo  52,  comma  5, 

          lettera b), del decreto legislativo n. 446  del  1997,  fra 

          persone che sono  in  possesso  almeno  di  un  diploma  di 

          istruzione secondaria di secondo grado e che hanno superato 

          un esame di idoneita',  previa  frequenza  di  un  apposito 

          corso di preparazione e qualificazione.  Restano  ferme  le 

          abilitazioni  gia'  conseguite   in   base   alle   vigenti 

          disposizioni  di  legge.  Il  mantenimento   dell'idoneita' 

          all'esercizio     delle     funzioni     e'     subordinato 

          all'aggiornamento  professionale  biennale  da   effettuare 

          tramite appositi corsi.  La  nomina  dei  funzionari  della 

          riscossione  puo'   essere   revocata   con   provvedimento 

          motivato.  

                794. L'atto di cui al comma 792 non  e'  suscettibile 

          di acquistare efficacia di titolo esecutivo quando e' stato 

          emesso per somme  inferiori  a  10  euro.  Tale  limite  si 

          intende riferito all'intero debito dovuto, anche  derivante 

          da piu' annualita'. Il debito rimane comunque a carico  del 



          soggetto moroso e potra' essere oggetto di recupero con  la 

          successiva notifica degli atti di  cui  al  comma  792  che 

          superano cumulativamente l'importo di cui al primo periodo.  

                795. Per il recupero di importi fino a  10.000  euro, 

          dopo che l'atto di cui al  comma  792  e'  divenuto  titolo 

          esecutivo, prima di  attivare  una  procedura  esecutiva  e 

          cautelare gli enti devono inviare un sollecito di pagamento 

          con cui si avvisa  il  debitore  che  il  termine  indicato 

          nell'atto e' scaduto e che, se non si provvede al pagamento 

          entro  trenta  giorni,  saranno   attivate   le   procedure 

          cautelari ed esecutive. In  deroga  all'articolo  1,  comma 

          544, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per il  recupero 

          di importi fino a  1.000  euro  il  termine  di  centoventi 

          giorni e' ridotto a sessanta giorni.  

                796.  In   assenza   di   una   apposita   disciplina 

          regolamentare, l'ente creditore o il soggetto  affidatario, 

          su richiesta del  debitore,  concede  la  ripartizione  del 

          pagamento  delle  somme  dovute  fino  a  un   massimo   di 

          settantadue rate mensili,  a  condizione  che  il  debitore 

          versi  in  una  situazione  di   temporanea   e   obiettiva 

          difficolta' e secondo il seguente schema:  

                  a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;  

                  b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate 

          mensili;  

                  c) da euro 500,01  a  euro  3.000,00  da  cinque  a 

          dodici rate mensili;  

                  d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00  da  tredici  a 

          ventiquattro rate mensili;  

                  e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque 

          a trentasei rate mensili;  

                  f)  oltre   euro   20.000,00   da   trentasette   a 

          settantadue rate mensili.  



                797.  L'ente,  con  deliberazione  adottata  a  norma 

          dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446  del  1997, 

          puo' ulteriormente regolamentare condizioni e modalita'  di 

          rateizzazione delle somme dovute, ferma restando una durata 

          massima non inferiore a trentasei rate mensili  per  debiti 

          di importi superiori a euro 6.000,01.  

                798.  In  caso  di  comprovato  peggioramento   della 

          situazione di cui ai commi 796 e 797, la dilazione concessa 

          puo' essere prorogata una  sola  volta,  per  un  ulteriore 

          periodo e fino a un massimo di settantadue rate mensili,  o 

          per il periodo massimo disposto dal regolamento dell'ente a 

          norma del comma 797, a condizione che non  sia  intervenuta 

          decadenza ai sensi del comma 800.  

                799. Ricevuta  la  richiesta  di  rateazione,  l'ente 

          creditore  o  il  soggetto   affidatario   puo'   iscrivere 

          l'ipoteca o  il  fermo  amministrativo  solo  nel  caso  di 

          mancato accoglimento della richiesta, ovvero  di  decadenza 

          dai benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le 

          procedure esecutive gia' avviate alla data  di  concessione 

          della rateazione.  

                800. In caso  di  mancato  pagamento,  dopo  espresso 

          sollecito, di due rate anche non consecutive  nell'arco  di 

          sei mesi nel corso del periodo di rateazione,  il  debitore 

          decade automaticamente dal beneficio e il debito  non  puo' 

          piu' essere rateizzato; l'intero importo ancora  dovuto  e' 

          immediatamente riscuotibile in unica soluzione.  

                801. Le rate mensili  nelle  quali  il  pagamento  e' 

          stato dilazionato scadono  nell'ultimo  giorno  di  ciascun 

          mese indicato nell'atto  di  accoglimento  dell'istanza  di 

          dilazione.  

                802. Su tutte le somme di qualunque  natura,  esclusi 

          le sanzioni, gli interessi, le  spese  di  notifica  e  gli 



          oneri di riscossione, si applicano, decorsi  trenta  giorni 

          dall'esecutivita' dell'atto di cui al comma 792 e fino alla 

          data del pagamento, gli interessi di  mora  conteggiati  al 

          tasso di interesse legale che puo' essere maggiorato di non 

          oltre  due  punti  percentuali   dall'ente   con   apposita 

          deliberazione  adottata  ai  sensi  dell'articolo  52   del 

          decreto legislativo n. 446 del 1997.  

                803. I costi di elaborazione e di notifica degli atti 

          e quelli delle successive fasi cautelari ed esecutive  sono 

          posti a carico del debitore e sono di seguito determinati:  

                  a) una quota denominata  «oneri  di  riscossione  a 

          carico del debitore», pari  al  3  per  cento  delle  somme 

          dovute in caso di pagamento entro  il  sessantesimo  giorno 

          dalla data di esecutivita' dell'atto di cui al  comma  792, 

          fino ad un massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per  cento 

          delle  somme  dovute  in  caso  di  pagamento  oltre  detto 

          termine, fino a un massimo di 600 euro;  

                  b) una quota denominata  «  spese  di  notifica  ed 

          esecutive», comprendente il costo della notifica degli atti 

          e  correlata  all'attivazione  di  procedure  esecutive   e 

          cautelari a carico del debitore, ivi comprese le spese  per 

          compensi dovuti agli istituti di vendite  giudiziarie  e  i 

          diritti, oneri ed  eventuali  spese  di  assistenza  legale 

          strettamente attinenti alla procedura  di  recupero,  nella 

          misura fissata con decreto non regolamentare del  Ministero 

          dell'economia e  delle  finanze,  che  individua  anche  le 

          tipologie  di  spesa  oggetto  del  rimborso.  Nelle   more 

          dell'adozione del provvedimento, con specifico  riferimento 

          alla riscossione degli enti locali, si applicano le  misure 

          e le tipologie di spesa di cui  ai  decreti  del  Ministero 

          delle finanze 21 novembre 2000, pubblicato  nella  Gazzetta 

          Ufficiale n.  30  del  6  febbraio  2001,  e  del  Ministro 



          dell'economia e delle finanze 12 settembre 2012, pubblicato 

          nella Gazzetta  Ufficiale  n.  254  del  30  ottobre  2012, 

          nonche' ai regolamenti  di  cui  ai  decreti  del  Ministro 

          dell'economia e delle finanze 18 dicembre 2001, n. 455, del 

          Ministro di grazia e giustizia 11 febbraio 1997, n. 109,  e 

          del Ministro della giustizia 15 maggio  2009,  n.  80,  per 

          quanto riguarda gli oneri connessi agli istituti di vendite 

          giudiziarie.  

                804. Le disposizioni di cui ai commi da 794 a 803  si 

          applicano anche in  caso  di  emissione  delle  ingiunzioni 

          previste dal testo unico di cui al regio decreto n. 639 del 

          1910 fino all'applicazione delle  disposizioni  di  cui  al 

          comma 792.  

                805. Con decreto del Ministro dell'economia  e  delle 

          finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di 

          entrata  in  vigore  della  presente  legge,   secondo   le 

          procedure di cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 

          446 del 1997, d'intesa con la  Conferenza  Stato-citta'  ed 

          autonomie locali, sono stabilite le  disposizioni  generali 

          in  ordine  alla  definizione  dei  criteri  di  iscrizione 

          obbligatoria  in  sezione  separata  dell'albo  di  cui  al 

          medesimo  articolo  53  per   i   soggetti   che   svolgono 

          esclusivamente le  funzioni  e  le  attivita'  di  supporto 

          propedeutiche all'accertamento  e  alla  riscossione  delle 

          entrate  degli  enti  locali  e  delle  societa'  da   essi 

          partecipate.  

                806.  Con   uno   o   piu'   decreti   del   Ministro 

          dell'economia e delle finanze, d'intesa con  la  Conferenza 

          Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  sono   stabilite   le 

          disposizioni in ordine ai seguenti punti:  

                  a) indicazione di linee guida relative ai controlli 

          che gli enti devono porre  in  essere  con  riferimento  al 



          rispetto   degli   adempimenti   richiesti   al    soggetto 

          affidatario, alla validita', congruenza e persistenza degli 

          strumenti fideiussori esibiti in fase di aggiudicazione dal 

          soggetto medesimo, nonche' alle condizioni di inadempimento 

          che possono  dar  luogo  alla  rescissione  anticipata  dei 

          rapporti  contrattuali  e  all'avvio  delle  procedure   di 

          cancellazione dall'albo di cui all'articolo 53 del  decreto 

          legislativo n. 446 del 1997;  

                  b)  indicazione  di  obblighi  di  comunicazione  e 

          pubblicazione  da  parte  dell'ente   degli   estremi   dei 

          contratti in materia di affidamento in  concessione,  anche 

          disgiunto, di servizi di accertamento e  riscossione  delle 

          proprie  entrate,  nonche'  delle  informazioni  sintetiche 

          relative all'oggetto e  alla  remunerazione  stabilita  per 

          ciascuna delle attivita' affidate, con particolare riguardo 

          alle  misure  degli   eventuali   compensi   stabiliti   in 

          percentuale delle entrate tributarie e patrimoniali;  

                  c) definizione di criteri relativi  all'affidamento 

          e alle modalita' di svolgimento dei servizi di accertamento 

          e di  riscossione  delle  entrate  degli  enti  oggetto  di 

          concessione,  al  fine   di   assicurarne   la   necessaria 

          trasparenza    e    funzionalita',     definire     livelli 

          imprescindibili  di  qualita',  anche  con  riferimento  al 

          rispetto dei diritti dei contribuenti, nonche' linee  guida 

          in materia di misure dei compensi, tenuto anche conto delle 

          effettive riscossioni.  

                807. Per l'iscrizione nell'albo di  cui  all'articolo 

          53, comma 1, del decreto legislativo n.  446  del  1997,  o 

          nella sezione separata del medesimo albo, prevista al comma 

          805, sono richieste le seguenti misure minime  di  capitale 

          interamente   versato   in   denaro   o   tramite   polizza 

          assicurativa o fideiussione bancaria:  



                  a)  2.500.000  euro  per   l'effettuazione,   anche 

          disgiuntamente, delle attivita' di accertamento dei tributi 

          e di quelle di riscossione dei tributi e di  altre  entrate 

          nei comuni con popolazione fino a 200.000 abitanti;  

                  b) 5 milioni di  euro  per  l'effettuazione,  anche 

          disgiuntamente, delle attivita' di accertamento dei tributi 

          e di quelle di riscossione dei tributi e di  altre  entrate 

          nelle province e nei comuni  con  popolazione  superiore  a 

          200.000 abitanti;  

                  b-bis)  150.000  euro  per  lo  svolgimento   delle 

          funzioni  e  delle  attivita'  di  supporto   propedeutiche 

          all'accertamento e alla riscossione delle  entrate  locali, 

          nei comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti;  

                  c) 500.000 euro per lo svolgimento delle funzioni e 

          delle attivita' di supporto propedeutiche  all'accertamento 

          e alla riscossione delle entrate  locali,  nei  comuni  con 

          popolazione superiore a 100.000 e fino a 200.000 abitanti;  

                  d) un milione di  euro  per  lo  svolgimento  delle 

          funzioni  e  delle  attivita'  di  supporto   propedeutiche 

          all'accertamento e alla riscossione delle  entrate  locali, 

          nelle province e nei comuni  con  popolazione  superiore  a 

          200.000 abitanti.  

                808. I soggetti iscritti alla sezione separata di cui 

          al comma 805 e quelli iscritti all'albo di cui all'articolo 

          53 del decreto legislativo n. 446 del 1997 devono  adeguare 

          alle condizioni e alle misure minime di cui al comma 807 il 

          proprio capitale sociale entro il 31 dicembre 2024.  

                809. I conservatori dei pubblici registri immobiliari 

          e  del  pubblico  registro  automobilistico   eseguono   le 

          iscrizioni,  le  trascrizioni  e   le   cancellazioni   dei 

          pignoramenti, delle ipoteche  e  del  fermo  amministrativo 

          richieste dal soggetto legittimato alla riscossione forzata 



          in esenzione da ogni tributo e diritto.  

                810. I conservatori sono altresi' tenuti a rilasciare 

          in carta libera e  gratuitamente  al  soggetto  legittimato 

          alla riscossione  forzata  l'elenco  delle  trascrizioni  e 

          iscrizioni relative ai beni da loro indicati, contenente la 

          specificazione dei titoli trascritti, dei crediti  iscritti 

          e del domicilio dei soggetti a cui favore  risultano  fatte 

          le trascrizioni e le iscrizioni.  

                811. I competenti uffici dell'Agenzia  delle  entrate 

          rilasciano  gratuitamente  al  soggetto  legittimato   alla 

          riscossione  forzata  le  visure  ipotecarie  e   catastali 

          relative agli immobili dei debitori  e  dei  coobbligati  e 

          svolgono gratuitamente le attivita' di cui all'articolo 79, 

          comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 

          del 1973.  

                812. Le ordinanze di assegnazione riguardanti tutti i 

          provvedimenti aventi quale titolo  esecutivo  l'ingiunzione 

          prevista dal testo unico di cui al regio decreto n. 639 del 

          1910 o l'atto di cui al comma 792 sono esenti, o continuano 

          ad essere esenti, dalla registrazione e non  devono  essere 

          inviate all'Agenzia delle entrate.  

                813. Ai trasferimenti coattivi  di  beni  mobili  non 

          registrati, l'imposta di registro si applica  nella  misura 

          fissa di 10 euro. Per i beni mobili  registrati,  l'imposta 

          provinciale di trascrizione si applica nella  misura  fissa 

          di 50 euro tranne i casi di esenzione previsti dalla legge.  

                814. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  

                  a)  il  comma   2-septies   dell'articolo   4   del 

          decreto-legge 24 settembre 2002, n.  209,  convertito,  con 

          modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 265;  

                  b) il comma 225  dell'articolo  1  della  legge  24 

          dicembre 2007, n. 244;  



                  c)  il  comma  28-sexies   dell'articolo   83   del 

          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 

          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  

                  d) l'articolo  3-bis  del  decreto-legge  25  marzo 

          2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 

          maggio 2010, n. 73;  

                  e) le lettere gg-sexies) e gg-septies) del comma  2 

          dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio  2011,  n.  70, 

          convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio  2011, 

          n. 106.  

                815. I contenuti delle norme  vigenti  riferite  agli 

          agenti della  riscossione  si  intendono  applicabili,  sin 

          dalla data di entrata in vigore delle stesse  norme,  anche 

          alle attivita' svolte in regime di  concessione  per  conto 

          degli  enti  locali,  il  cui  ramo  d'azienda   e'   stato 

          trasferito ai sensi dell'articolo 3, comma 24, lettera  b), 

          del decreto-legge 30 settembre 2005,  n.  203,  convertito, 

          con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.  

                Omissis.».  

              - Il testo dell'art.  17  del  decreto  legislativo  26 

          febbraio 1999,  n.  46  "Riordino  della  disciplina  della 

          riscossione mediante ruolo, a norma dell'articolo  1  della 

          legge 28 settembre 1998, n. 337", pubblicato nella Gazzetta 

          Ufficiale 5 marzo 1999, n. 53, e' il seguente:  

                «Art. 17 (Entrate  riscosse  mediante  ruolo).  -  1. 

          Salvo quanto previsto dal comma  2,  si  effettua  mediante 

          ruolo la riscossione coattiva delle  entrate  dello  Stato, 

          anche diverse dalle imposte sui redditi, e di quelle  degli 

          altri enti pubblici, anche  previdenziali,  esclusi  quelli 

          economici.  

                2. Puo' essere effettuata mediante ruolo affidato  ai 

          concessionari la riscossione coattiva delle  entrate  delle 



          regioni, delle province, anche autonome, dei comuni e degli 

          altri enti locali, nonche'  quella  della  tariffa  di  cui 

          all'articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 

          152.  

                3. Continua comunque ad effettuarsi mediante ruolo la 

          riscossione delle entrate gia' riscosse con tale sistema in 

          base alle disposizioni vigenti  alla  data  di  entrata  in 

          vigore del presente decreto.  

                3-bis. Il Ministro dell'economia e delle finanze puo' 

          autorizzare  la  riscossione  coattiva  mediante  ruolo  di 

          specifiche tipologie di crediti delle societa' per azioni a 

          partecipazione pubblica, previa valutazione della rilevanza 

          pubblica di tali crediti.  

                3-ter. In caso di emanazione  dell'autorizzazione  di 

          cui  al  comma  3-bis,  la  societa'  interessata   procede 

          all'iscrizione a ruolo dopo aver emesso,  vidimato  e  reso 

          esecutiva un'ingiunzione  conforme  all'articolo  2,  primo 

          comma, del testo unico di cui al regio  decreto  14  aprile 

          1910, n. 639.».  

              - Il testo dell'art. 3, comma 3, del  decreto-legge  25 

          marzo 2010, n. 40,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 

          legge 22 maggio 2010, n. 73, recante  disposizioni  urgenti 

          tributarie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi 

          fiscali internazionali e nazionali  operate,  tra  l'altro, 

          nella forma dei cosiddetti  «caroselli»  e  «cartiere»,  di 

          potenziamento   e   razionalizzazione   della   riscossione 

          tributaria anche in adeguamento alla normativa comunitaria, 

          di destinazione dei gettiti recuperati al finanziamento  di 

          un  Fondo  per  incentivi  e  sostegno  della  domanda   in 

          particolari settori (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 

          marzo 2010, n. 71) e' il seguente:  

                «Art.    3    (Deflazione    del    contenzioso     e 



          razionalizzazione della riscossione). - 3. - Omissis.  

                I regolamenti emanati in attuazione dell'articolo 53, 

          comma 3, del decreto  legislativo  n.  446  del  1997  sono 

          aggiornati entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in 

          vigore del presente  decreto  prevedendo,  fra  l'altro,  i 

          requisiti per l'iscrizione  all'albo  di  cui  al  medesimo 

          articolo,  in  particolare  quelli  tecnico-finanziari,  di 

          onorabilita', professionalita' e di  assenza  di  cause  di 

          incompatibilita',  che  sono  disciplinati  graduandoli  in 

          funzione  delle  dimensioni  e  della  natura,  pubblica  o 

          privata, del soggetto che chiede l'iscrizione,  del  numero 

          degli enti locali per conto dei quali il medesimo soggetto, 

          singolarmente  ovvero  in  gruppo  di  imprese,  svolge  le 

          funzioni  di  cui  all'articolo  52  del  medesimo  decreto 

          legislativo  n.  446  del  1997,   nonche'   dell'eventuale 

          sospensione,  cancellazione  o   decadenza   dall'albo   in 

          precedenza disposta nei  riguardi  di  tale  soggetto.  Gli 

          amministratori   delle   societa'   ammesse,   secondo   le 

          disposizioni di cui al presente comma,  alle  procedure  di 

          cui al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,  convertito, 

          con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, non 

          possono esercitare  le  funzioni  di  amministratore  e  di 

          revisore di societa'  di  riscossione  di  tributi  per  un 

          periodo di dieci anni.  

                Omissis.».  

              - Il testo dell'art. 52, comma 5, lett. b), nn. 1), 2), 

          3) e 4) e dell'art.  53,  commi  1,  2  e  3,  del  decreto 

          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante l'istituzione 

          dell'imposta   regionale   sulle   attivita'    produttive, 

          revisione  degli  scaglioni,   delle   aliquote   e   delle 

          detrazioni dell'Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale 

          regionale a tale imposta, nonche' riordino della disciplina 



          dei tributi locali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  23 

          dicembre 1997, n. 298, e' il seguente:  

                «Art.  52  (Potesta'  regolamentare  generale   delle 

          province e dei comuni). - Omissis.  

                5. I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento 

          e alla riscossione dei tributi e delle altre entrate,  sono 

          informati ai seguenti criteri:  

                Omissis.  

                  b) qualora sia  deliberato  di  affidare  a  terzi, 

          anche disgiuntamente, l'accertamento e la  riscossione  dei 

          tributi e di tutte le entrate, le relative  attivita'  sono 

          affidate, nel rispetto della normativa dell'Unione  europea 

          e delle procedure vigenti in materia di  affidamento  della 

          gestione dei servizi pubblici locali, a:  

                    1)  i  soggetti   iscritti   nell'albo   di   cui 

          all'articolo 53, comma 1;  

                    2) gli operatori degli Stati membri stabiliti  in 

          un Paese dell'Unione europea che esercitano  le  menzionate 

          attivita', i quali  devono  presentare  una  certificazione 

          rilasciata dalla competente autorita'  del  loro  Stato  di 

          stabilimento dalla quale deve risultare la  sussistenza  di 

          requisiti equivalenti a  quelli  previsti  dalla  normativa 

          italiana di settore;  

                    3) la societa' a capitale  interamente  pubblico, 

          di cui all'articolo 113, comma 5,  lettera  c),  del  testo 

          unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

          e  successive  modificazioni,   mediante   convenzione,   a 

          condizione:  che  l'ente  titolare  del  capitale   sociale 

          eserciti sulla  societa'  un  controllo  analogo  a  quello 

          esercitato sui propri servizi; che la societa' realizzi  la 

          parte piu' importante della propria  attivita'  con  l'ente 

          che la controlla; che  svolga  la  propria  attivita'  solo 



          nell'ambito territoriale di  pertinenza  dell'ente  che  la 

          controlla;  

                    4) le societa' di cui all'articolo 113, comma  5, 

          lettera b), del  citato  testo  unico  di  cui  al  decreto 

          legislativo n. 267 del  2000,  iscritte  nell'albo  di  cui 

          all'articolo 53, comma 1, del presente decreto, i cui  soci 

          privati siano scelti, nel rispetto della disciplina  e  dei 

          principi comunitari, tra i soggetti di cui ai numeri  1)  e 

          2) della presente lettera, a condizione  che  l'affidamento 

          dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi  e 

          delle entrate avvenga sulla base di procedure  ad  evidenza 

          pubblica.  

                  Omissis.»  

                «Art. 53 (Albo per l'accertamento e riscossione delle 

          entrate degli enti locali). - 1. Presso il Ministero  delle 

          finanze e' istituito l'albo dei soggetti privati  abilitati 

          ad effettuare attivita' di liquidazione e  di  accertamento 

          dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di  altre 

          entrate delle  province  e  dei  comuni.  Sono  escluse  le 

          attivita' di incasso diretto da parte dei soggetti  di  cui 

          all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4).  

                2. L'esame delle domande di iscrizione, la  revisione 

          periodica, la cancellazione e la sospensione dall'albo,  la 

          revoca e la decadenza della gestione sono effettuate da una 

          apposita commissione  in  cui  sia  prevista  una  adeguata 

          rappresentanza dell'ANCI e dell'UPI.  

                3. Con decreti del Ministro delle finanze, da emanare 

          ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge  23  agosto 

          1988, n. 400, tenuto conto delle esigenze di trasparenza  e 

          di tutela del pubblico  interesse,  sentita  la  conferenza 

          Stato-citta', sono definiti le condizioni  ed  i  requisiti 

          per  l'iscrizione  nell'albo,  al  fine  di  assicurare  il 



          possesso di adeguati requisiti  tecnici  e  finanziari,  la 

          sussistenza di sufficienti requisiti morali e l'assenza  di 

          cause di  incompatibilita'  da  parte  degli  iscritti,  ed 

          emanate  disposizioni  in  ordine  alla  composizione,   al 

          funzionamento e alla durata in carica dei componenti  della 

          commissione di cui al comma 2, alla tenuta dell'albo,  alle 

          modalita' per l'iscrizione e la  verifica  dei  presupposti 

          per la sospensione e la cancellazione dall'albo nonche'  ai 

          casi di revoca e decadenza della gestione . Per i  soggetti 

          affidatari  di  servizi  di  liquidazione,  accertamento  e 

          riscossione di tributi e altre entrate degli  enti  locali, 

          che  svolgano  i  predetti  servizi  almeno  dal  1°(gradi) 

          gennaio 1997, puo' essere stabilito un periodo transitorio, 

          non superiore a due anni, per l'adeguamento alle condizioni 

          e ai requisiti per l'iscrizione nell'albo suddetto.  

                Omissis.».  

              - Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  recante 

          le disposizioni sul codice  dell'amministrazione  digitale, 

          e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio  2005,  n. 

          112.  

              - Il  decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300, 

          concernente la riforma dell'organizzazione del Governo,  e' 

          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203.  

              - Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 

          le  norme  generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle 

          dipendenze delle amministrazioni pubbliche,  e'  pubblicato 

          nella Gazzetta Ufficiale 9 maggio 2001, n. 106.  

              - Il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 

          26 giugno 2019,  n.  103,  concernente  il  Regolamento  di 

          organizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, 

          e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20  settembre  2019, 

          n. 221.  



              - Il decreto del Ministro delle  finanze  11  settembre 

          2000, n. 289, recante il Regolamento relativo all'albo  dei 

          soggetti abilitati ad effettuare attivita' di  liquidazione 

          e di accertamento dei tributi e quelle di  riscossione  dei 

          tributi e di altre entrate delle province e dei comuni,  da 

          emanarsi ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del D. Lgs. 15 

          dicembre  1997,  n.  446,  e'  pubblicato  nella   Gazzetta 

          Ufficiale 18 ottobre 2000, n. 244.  

              - Il decreto del Ministro delle finanze 9  marzo  2000, 

          n. 89, concernente il Regolamento  recante  norme  relative 

          alla commissione per la  gestione  dell'albo  dei  soggetti 

          abilitati ad effettuare  attivita'  di  liquidazione  e  di 

          accertamento  dei  tributi  e  quelle  di  riscossione  dei 

          tributi e di altre entrate delle province e dei comuni,  da 

          adottare ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del D. Lgs. 15 

          dicembre  1997,  n.  446,  e'  pubblicato  nella   Gazzetta 

          Ufficiale 13 aprile 2000, n. 87.  

  

          Note all'art. 1:  

              - Per il testo dell'art. 1, comma 805, della  legge  27 

          dicembre 2019, n. 160, v. le note alle premesse. 

 

Art. 2 Soggetti iscrivibili  

  

  1. Nell'albo sono iscritti:  

    a) le societa' di capitale aventi per oggetto la  gestione  delle 

attivita' di liquidazione e di accertamento dei tributi e  quelle  di 

riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali, nonche' 

le societa' di capitale che svolgono esclusivamente le funzioni e  le 

attivita'  di  supporto   propedeutiche   all'accertamento   e   alla 

riscossione delle entrate degli enti locali e delle societa' da  essi 

partecipate:  



      1)  i  cui  soci  non  esercitano   il   controllo   ai   sensi 

dell'articolo 2359, commi primo e  secondo  del  codice  civile,  nei 

confronti di altri soggetti iscritti nell'albo;  

      2) i cui soci non effettuano l'attivita' di commercializzazione 

della pubblicita';  

      3)  che  non  siano  controllate  da  societa'   che   svolgono 

l'attivita' di cui al n. 2);  

    b) le societa' di cui  all'articolo  52,  comma  5,  lettera  b), 

numero 4), del decreto legislativo n. 446 del 1997.  

  2. In ogni caso, le societa' di cui alle lettere a) e b) del  comma 

1 non  possono  svolgere  l'attivita'  di  commercializzazione  della 

pubblicita'.  

  3. Nella sezione separata dell'albo sono iscritte  le  societa'  di 

capitale che svolgono esclusivamente le funzioni e  le  attivita'  di 

supporto propedeutiche  all'accertamento  e  alla  riscossione  delle 

entrate degli enti locali e delle societa' da essi partecipate.  

  4. Nell'albo possono richiedere di essere iscritti:  

    a) gli  operatori  degli  Stati  membri  stabiliti  in  un  Paese 

dell'Unione europea che esercitano le attivita' di cui ai commi  1  e 

3;  

    b)  le  societa'  a  capitale  interamente   pubblico,   di   cui 

all'articolo  52,  comma  5,  lettera  b),  numero  3),  del  decreto 

legislativo n. 446 del 1997;  

    c)     l'agente     della     riscossione,     «Agenzia     delle 

entrate-Riscossione» di cui al decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2006, n.  225, 

di seguito denominato «ADER» che esercita l'attivita' di  riscossione 

delle entrate degli enti locali ai sensi dell'articolo 2  del  citato 

decreto legge n. 193 del 2016. In caso di richiesta ADER e'  iscritta 

di diritto nell'albo e ad essa non si applicano le  disposizioni  del 

comma 1, lettera  a),  n.  1  del  presente  articolo  nonche'  degli 

articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 14, commi 2 e 3, 15, 16 e 17.  



  5. Non e' iscrivibile, in ogni caso,  la  societa'  precedentemente 

cancellata dall'albo, salvo il caso in cui la cancellazione e'  stata 

richiesta dalla societa' stessa.  

  6. Gli enti locali interessati e i soggetti di cui ai commi 1, 3  e 

4,  lettera  a),  sono  tenuti  ad   informare   tempestivamente   la 

Commissione di cui all'articolo 53, comma 2, del decreto  legislativo 

n. 446 del 1997 e al capo II, di seguito denominata «Commissione», di 

qualsiasi accordo concernente la costituzione di gruppi  di  imprese, 

fatta eccezione per le associazioni temporanee di imprese  costituite 

per   la   partecipazione   alle   gare,   relative   all'affidamento 

dell'attivita' di gestione delle entrate degli enti locali.  

  7. L'iscrizione nell'albo e' subordinata  alle  condizioni  che  lo 

statuto delle societa' di cui ai commi 1 e 3  preveda  l'inefficacia, 

nei confronti della societa', del trasferimento di quote o azioni per 

atto tra vivi non preventivamente  autorizzato  dalla  Commissione  e 

indichi l'esclusione di qualsiasi  attivita'  di  commercializzazione 

della pubblicita'.  

  

          Note all'art. 2:  

              - Il testo dell'art. 2359,  commi  1  e  2  del  codice 

          civile, e' il seguente:  

                «Art.   2359   (Societa'   controllate   e   societa' 

          collegate). - 1. Sono considerate societa' controllate:  

                  1) le societa' in  cui  un'altra  societa'  dispone 

          della  maggioranza  dei  voti  esercitabili  nell'assemblea 

          ordinaria;  

                  2) le societa' in cui un'altra societa' dispone  di 

          voti  sufficienti  per  esercitare  un'influenza  dominante 

          nell'assemblea ordinaria;  

                  3) le societa' che sono sotto  influenza  dominante 

          di un'altra  societa'  in  virtu'  di  particolari  vincoli 

          contrattuali con essa.  



                2. Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e  2)  del 

          primo comma si computano anche i voti spettanti a  societa' 

          controllate, a societa' fiduciarie e a persona  interposta: 

          non si computano i voti spettanti per conto di terzi.».  

              - Per il testo dell'art. 52, comma 5, lett. b), nn.  3) 

          e 4) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446,  v. 

          le note alle premesse.  

              - Il testo dell'art. 2  del  decreto-legge  22  ottobre 

          2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

          dicembre 2016,  n.  225,  pubblicata  nella  Gazz.  Uff.  2 

          dicembre 2016, n. 282, S.O., e' il seguente:  

                «Art.  2  (Disposizioni  in  materia  di  riscossione 

          locale).  -   1.   All'articolo   10,   comma   2-ter   del 

          decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,   con 

          modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, le parole: 

          «31 dicembre 2016»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «30 

          giugno 2017».  

                2. A decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni 

          locali di cui all'articolo 1, comma 3,  possono  deliberare 

          di affidare al soggetto preposto alla riscossione nazionale 

          le attivita' di riscossione, spontanea  e  coattiva,  delle 

          entrate tributarie o patrimoniali proprie.».  

              - Per il testo  dell'art.  53,  comma  2,  del  decreto 

          legislativo 15 dicembre 1997,  n.  446,  v.  le  note  alle 

          premesse. 

 

Art. 3 Criteri di iscrizione  

  

  1. Le societa'  richiedenti  l'iscrizione  nell'albo,  riconosciute 

idonee con provvedimento della Commissione, sono iscritte  in  ordine 

cronologico in due distinte  sezioni,  la  prima  che  ricomprende  i 

soggetti che effettuano la gestione delle attivita' di liquidazione e 



di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e  di 

altre entrate degli enti  locali  e  la  seconda  che  ricomprende  i 

soggetti che svolgono esclusivamente le funzioni e  le  attivita'  di 

supporto propedeutiche  all'accertamento  e  alla  riscossione  delle 

entrate degli enti locali  e  delle  societa'  da  essi  partecipate. 

L'iscrizione  nelle  due  distinte  sezioni,  consultabili  sul  sito 

istituzionale       del       Dipartimento       delle        finanze 

(http://www.finanze.gov.it/), viene  effettuata  con  attribuzione  a 

ciascun soggetto iscritto di un numero di iscrizione  progressivo.  I 

numeri della sezione separata sono seguiti dalla lettera «S». 

Art. 4  

  

                 Domanda per l'iscrizione nell'albo  

  

  1.  La  domanda  per  l'iscrizione  nell'albo  e'  presentata  alla 

Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale del Ministero 

dell'economia e delle  finanze  dal  legale  rappresentante  e  nella 

stessa sono effettuate anche le dichiarazioni di cui all'articolo  5. 

La domanda e'  corredata  dell'attestazione  dell'avvenuto  pagamento 

della tassa di concessione governativa per l'anno in corso e di tutti 

i documenti richiesti  per  comprovare  il  possesso  dei  prescritti 

requisiti tecnici, finanziari, di  onorabilita'  e  professionalita', 

nonche' l'assenza  delle  cause  di  incompatibilita'.  E',  inoltre, 

corredata da una  dichiarazione  notarile  ovvero  del  collegio  dei 

revisori che attesta la sussistenza del capitale  sociale  e  il  suo 

intero  versamento  in  denaro  o  tramite  polizza  assicurativa   o 

fideiussione bancaria.  

  2. La documentazione da produrre per  l'iscrizione  nell'albo  puo' 

essere sostituita, a norma delle disposizioni recate  dagli  articoli 

46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000 

n. 445, dalle relative dichiarazioni sostitutive.  

  3. Il termine per la conclusione del procedimento di cui al comma 1 



e' fissato in centottanta giorni.  

  

          Note all'art. 4:  

              - Il testo degli articoli  46  e  47  del  decreto  del 

          Presidente della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445, 

          recante il Testo unico  delle  disposizioni  legislative  e 

          regolamentari in materia di documentazione  amministrativa, 

          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20  febbraio  2001,  n. 

          42, e' il seguente:  

                «Art.    46     (Dichiarazioni     sostitutive     di 

          certificazioni). - 1. Sono  comprovati  con  dichiarazioni, 

          anche      contestuali      all'istanza,       sottoscritte 

          dall'interessato e prodotte in sostituzione  delle  normali 

          certificazioni  i  seguenti  stati,  qualita'  personali  e 

          fatti:  

                  a) data e il luogo di nascita;  

                  b) residenza;  

                  c) cittadinanza;  

                  d) godimento dei diritti civili e politici;  

                  e) stato  di  celibe,  coniugato,  vedovo  o  stato 

          libero;  

                  f) stato di famiglia;  

                  g) esistenza in vita;  

                  h)  nascita  del  figlio,  decesso   del   coniuge, 

          dell'ascendente o discendente;  

                  i)  iscrizione  in  albi,  in  elenchi  tenuti   da 

          pubbliche amministrazioni;  

                  l) appartenenza a ordini professionali;  

                  m) titolo di studio, esami sostenuti;  

                  n) qualifica  professionale  posseduta,  titolo  di 

          specializzazione,  di  abilitazione,  di   formazione,   di 

          aggiornamento e di qualificazione tecnica;  



                  o) situazione reddituale o economica anche ai  fini 

          della concessione dei benefici di qualsiasi  tipo  previsti 

          da leggi speciali;  

                  p) assolvimento di specifici obblighi  contributivi 

          con l'indicazione dell'ammontare corrisposto;  

                  q) possesso e  numero  del  codice  fiscale,  della 

          partita IVA e  di  qualsiasi  dato  presente  nell'archivio 

          dell'anagrafe tributaria;  

                  r) stato di disoccupazione;  

                  s) qualita' di pensionato e categoria di pensione;  

                  t) qualita' di studente;  

                  u) qualita' di  legale  rappresentante  di  persone 

          fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;  

                  v)  iscrizione  presso  associazioni  o  formazioni 

          sociali di qualsiasi tipo;  

                  z) tutte  le  situazioni  relative  all'adempimento 

          degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate  nel 

          foglio matricolare dello stato di servizio;  

                  aa) di non aver riportato condanne penali e di  non 

          essere  destinatario  di   provvedimenti   che   riguardano 

          l'applicazione di  misure  di  sicurezza  e  di  misure  di 

          prevenzione,  di  decisioni  civili  e   di   provvedimenti 

          amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai  sensi 

          della vigente normativa;  

                  bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto 

          a procedimenti penali;  

                  bb-bis)  di  non  essere  l'ente  destinatario   di 

          provvedimenti  giudiziari   che   applicano   le   sanzioni 

          amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, 

          n. 231;  

                  cc) qualita' di vivenza a carico;  

                  dd)   tutti   i   dati   a    diretta    conoscenza 



          dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile;  

                  ee) di non trovarsi in stato di liquidazione  o  di 

          fallimento (147)  e  di  non  aver  presentato  domanda  di 

          concordato.»  

                «Art.  47  (Dichiarazioni  sostitutive  dell'atto  di 

          notorieta'). - 1. L'atto di notorieta'  concernente  stati, 

          qualita' personali o fatti che siano a  diretta  conoscenza 

          dell'interessato e'  sostituito  da  dichiarazione  resa  e 

          sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalita' 

          di cui all'articolo 38.  

                2. La dichiarazione resa nell'interesse  proprio  del 

          dichiarante puo' riguardare anche stati, qualita' personali 

          e fatti relativi  ad  altri  soggetti  di  cui  egli  abbia 

          diretta conoscenza.  

                3. Fatte salve le  eccezioni  espressamente  previste 

          per legge, nei rapporti con la pubblica  amministrazione  e 

          con i concessionari di pubblici servizi, tutti  gli  stati, 

          le qualita' personali e i fatti non espressamente  indicati 

          nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato  mediante 

          la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta'.  

                4.  Salvo  il  caso   in   cui   la   legge   preveda 

          espressamente che  la  denuncia  all'Autorita'  di  Polizia 

          Giudiziaria  e'  presupposto  necessario  per  attivare  il 

          procedimento amministrativo di rilascio  del  duplicato  di 

          documenti di riconoscimento o comunque attestanti  stati  e 

          qualita' personali  dell'interessato,  lo  smarrimento  dei 

          documenti medesimi e' comprovato  da  chi  ne  richiede  il 

          duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.». 

Art. 5  

  

                Obblighi dei richiedenti l'iscrizione  

  



  1. Al  fine  dell'iscrizione  nell'albo,  le  societa'  richiedenti 

dichiarano, a norma del citato articolo 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445 del 2000, l'identita' dei titolari di quote o 

azioni. Qualora le  quote  o  le  azioni  siano  possedute  da  altre 

societa' di capitale, e'  fatto  obbligo  di  dichiarare  l'identita' 

delle persone fisiche cui le  stesse  appartengono  o  comunque  sono 

direttamente o indirettamente riferibili. Tale obbligo  non  sussiste 

qualora la societa' che  detiene  direttamente  o  indirettamente  il 

controllo sia  quotata  in  una  borsa  valori  dell'Unione  europea, 

amministrata da un organismo indipendente cui spetti  il  compito  di 

verificare la trasparenza e  la  regolarita'  delle  transazioni.  Le 

societa' richiedenti dichiarano,  inoltre,  che  non  effettuano  ne' 

hanno  effettuato   direttamente   o   indirettamente   anticipazioni 

finanziarie  comunque  onerose  nei  confronti  degli   enti   locali 

affidanti, non previste dagli atti di gara o dal  contratto,  nonche' 

di utilizzare per ogni  successiva  comunicazione  con  la  Direzione 

legislazione  tributaria  e   federalismo   fiscale   del   Ministero 

dell'economia e delle finanze  esclusivamente  la  posta  elettronica 

certificata di cui all'articolo 6 del  decreto  legislativo  7  marzo 

2005, n. 82.  

  2. I soci dichiarano, a norma  delle  disposizioni  del  richiamato 

articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica  n.  445  del 

2000, la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera  a),  numeri  1)  e  2).  I  rappresentanti  delle   societa' 

dichiarano, a norma dello stesso articolo 47,  la  sussistenza  delle 

condizioni di cui al comma 1, lettera a), numero 3) e al comma 7  del 

medesimo articolo 2.  

  

          Note all'art. 5:  

              - Per il testo dell'art. 47 del decreto del  Presidente 

          della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  v.  le  note 

          all'art. 4.  



              - Il testo dell'art. 6 del citato decreto legislativo 7 

          marzo 2005, n. 82, e' il seguente:  

                «Art. 6 (Utilizzo del domicilio digitale).  -  1.  Le 

          comunicazioni tramite i domicili digitali  sono  effettuate 

          agli indirizzi inseriti negli elenchi di cui agli  articoli 

          6-bis, 6-ter e 6-quater, o a quello eletto  come  domicilio 

          speciale  per  determinati   atti   o   affari   ai   sensi 

          dell'articolo 3-bis, comma  4-quinquies.  Le  comunicazioni 

          elettroniche trasmesse ad uno dei domicili digitali di  cui 

          all'articolo  3-bis  producono,  quanto  al  momento  della 

          spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti  giuridici 

          delle comunicazioni a mezzo raccomandata  con  ricevuta  di 

          ritorno ed equivalgono alla notificazione per  mezzo  della 

          posta salvo che la legge disponga diversamente. Le suddette 

          comunicazioni si intendono spedite dal mittente se  inviate 

          al proprio  gestore  e  si  intendono  consegnate  se  rese 

          disponibili al domicilio digitale del  destinatario,  salva 

          la prova che la mancata consegna sia  dovuta  a  fatto  non 

          imputabile al destinatario medesimo. La  data  e  l'ora  di 

          trasmissione e ricezione  del  documento  informatico  sono 

          opponibili ai terzi se apposte in  conformita'  alle  Linee 

          guida.  

                1-bis. La  consultazione  degli  indirizzi  di  posta 

          elettronica certificata, di cui agli articoli 16, comma 10, 

          e 16-bis, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2008,  n. 

          185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  gennaio 

          2009,  n.  2,  e  l'estrazione  di  elenchi  dei   suddetti 

          indirizzi, da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni  e' 

          effettuata sulla base  delle  regole  tecniche  emanate  da 

          AgID,  sentito  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati 

          personali.]  

                1-ter. L'elenco dei domicili digitali delle imprese e 



          dei  professionisti  e'  l'Indice  nazionale  dei  domicili 

          digitali (INI-PEC) delle imprese e  dei  professionisti  di 

          cui all'articolo 6-bis. L'elenco dei domicili digitali  dei 

          soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a)  e  b), 

          e' l'Indice degli indirizzi della pubblica  amministrazione 

          e dei gestori di  pubblici  servizi,  di  cui  all'articolo 

          6-ter. L'elenco dei domicili digitali delle persone fisiche 

          e degli altri enti di diritto privato diversi da quelli  di 

          cui al  primo  e  al  secondo  periodo  e'  l'Indice  degli 

          indirizzi delle persone  fisiche  e  degli  altri  enti  di 

          diritto privato di cui all'articolo 6-quater.  

                1-quater. I soggetti di cui all'articolo 2, comma  2, 

          notificano direttamente presso i domicili digitali  di  cui 

          all'articolo  3-bis  i  propri  atti,  compresi  i  verbali 

          relativi alle sanzioni amministrative, gli atti  impositivi 

          di accertamento e di riscossione e le  ingiunzioni  di  cui 

          all'articolo 2 del regio decreto 14 aprile  1910,  n.  639, 

          fatte  salve   le   specifiche   disposizioni   in   ambito 

          tributario. La  conformita'  della  copia  informatica  del 

          documento  notificato  all'originale   e'   attestata   dal 

          responsabile  del  procedimento  in  conformita'  a  quanto 

          disposto agli articoli 22 e 23-bis.  

                2. - 2-bis.». 

Art. 6  

  

                        Requisiti finanziari  

  

  1. Per l'iscrizione nell'albo sono richieste le  misure  minime  di 

capitale interamente versato in denaro o tramite polizza assicurativa 

o fideiussione bancaria di cui all'articolo 1, comma 807 della citata 

legge n. 160 del 2019.  

  2. L'esistenza del requisito finanziario del  capitale  interamente 



versato non  puo'  essere  comprovata  con  l'utilizzo  dell'istituto 

dell'avvalimento di cui all'articolo 89 del  decreto  legislativo  18 

aprile 2016, n. 50.  

  

          Note all'art. 6:  

              - Per il testo dell'art. 1, comma 807, della  legge  27 

          dicembre 2019, n. 160, v. le note alle premesse.  

              - Il testo dell'art.  89  del  decreto  legislativo  18 

          aprile  2016,  n.  50,  recante  il  Codice  dei  contratti 

          pubblici, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  19  aprile 

          2016, n. 91, e' il seguente:  

                «Art. 89 (Avvalimento). - 1.  L'operatore  economico, 

          singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per  un 

          determinato appalto, puo' soddisfare la richiesta  relativa 

          al  possesso  dei   requisiti   di   carattere   economico, 

          finanziario, tecnico e professionale  di  cui  all'articolo 

          83, comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare  ad 

          una procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione  dei 

          requisiti  di  cui  all'articolo  80,   avvalendosi   delle 

          capacita'  di  altri  soggetti,   anche   partecipanti   al 

          raggruppamento, a prescindere dalla  natura  giuridica  dei 

          suoi legami  con  questi  ultimi.  Per  quanto  riguarda  i 

          criteri relativi all'indicazione dei  titoli  di  studio  e 

          professionali di cui all'allegato XVII, parte  II,  lettera 

          f),  o  alle  esperienze  professionali   pertinenti,   gli 

          operatori  economici  possono  tuttavia   avvalersi   delle 

          capacita' di altri soggetti solo se questi ultimi  eseguono 

          direttamente i lavori o i servizi per  cui  tali  capacita' 

          sono richieste. L'operatore economico che  vuole  avvalersi 

          delle   capacita'   di   altri   soggetti   allega,   oltre 

          all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una 

          dichiarazione  sottoscritta  dalla  stessa  attestante   il 



          possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di 

          cui all'articolo 80,  nonche'  il  possesso  dei  requisiti 

          tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. L'operatore 

          economico dimostra alla stazione appaltante  che  disporra' 

          dei  mezzi  necessari   mediante   presentazione   di   una 

          dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con  cui 

          quest'ultima si obbliga verso il  concorrente  e  verso  la 

          stazione appaltante a mettere a disposizione per  tutta  la 

          durata dell'appalto le risorse necessarie di cui e' carente 

          il concorrente. Nel caso di  dichiarazioni  mendaci,  ferma 

          restando l'applicazione dell'articolo  80,  comma  12,  nei 

          confronti  dei  sottoscrittori,  la   stazione   appaltante 

          esclude il concorrente e escute la garanzia. Il concorrente 

          allega,  altresi',  alla  domanda  di   partecipazione   in 

          originale o copia autentica  il  contratto  in  virtu'  del 

          quale l'impresa ausiliaria si  obbliga  nei  confronti  del 

          concorrente  a  fornire  i  requisiti   e   a   mettere   a 

          disposizione le risorse  necessarie  per  tutta  la  durata 

          dell'appalto. A  tal  fine,  il  contratto  di  avvalimento 

          contiene,  a  pena  di  nullita',  la  specificazione   dei 

          requisiti forniti e  delle  risorse  messe  a  disposizione 

          dall'impresa ausiliaria.  

                2. Nei settori speciali, se  le  norme  e  i  criteri 

          oggettivi per l'esclusione e la selezione  degli  operatori 

          economici  che  richiedono  di  essere  qualificati  in  un 

          sistema di  qualificazione  comportano  requisiti  relativi 

          alle  capacita'  economiche  e  finanziarie  dell'operatore 

          economico o alle sue capacita'  tecniche  e  professionali, 

          questi puo' avvalersi, se necessario,  della  capacita'  di 

          altri soggetti, indipendentemente  dalla  natura  giuridica 

          dei legami con essi. Resta fermo quanto previsto dal  comma 

          1, periodi secondo  e  terzo,  da  intendersi  quest'ultimo 



          riferito all'ambito temporale di validita' del  sistema  di 

          qualificazione.  

                3. La  stazione  appaltante  verifica,  conformemente 

          agli articoli  85,  86  e  88,  se  i  soggetti  della  cui 

          capacita'   l'operatore   economico   intende    avvalersi, 

          soddisfano  i  pertinenti  criteri  di   selezione   o   se 

          sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo  80. 

          Essa  impone  all'operatore  economico  di   sostituire   i 

          soggetti che  non  soddisfano  un  pertinente  criterio  di 

          selezione o per i quali sussistono  motivi  obbligatori  di 

          esclusione. Nel  bando  di  gara  possono  essere  altresi' 

          indicati  i  casi  in  cui   l'operatore   economico   deve 

          sostituire un soggetto per il quale sussistono  motivi  non 

          obbligatori di esclusione, purche' si tratti  di  requisiti 

          tecnici.  

                4. Nel caso di  appalti  di  lavori,  di  appalti  di 

          servizi e operazioni di posa in opera o  installazione  nel 

          quadro di un appalto di fornitura, le  stazioni  appaltanti 

          possono prevedere nei documenti di gara che taluni  compiti 

          essenziali siano direttamente svolti dall'offerente o,  nel 

          caso di  un'offerta  presentata  da  un  raggruppamento  di 

          operatori economici, da un partecipante al raggruppamento.  

                5.  Il  concorrente  e  l'impresa   ausiliaria   sono 

          responsabili  in  solido  nei  confronti   della   stazione 

          appaltante  in  relazione  alle  prestazioni  oggetto   del 

          contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa  antimafia 

          a carico del concorrente si applicano anche  nei  confronti 

          del   soggetto   ausiliario,   in   ragione    dell'importo 

          dell'appalto posto a base di gara.  

                6.  E'  ammesso   l'avvalimento   di   piu'   imprese 

          ausiliarie. L'ausiliario non puo' avvalersi a sua volta  di 

          altro soggetto.  



                7. In relazione a ciascuna gara non e' consentito,  a 

          pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria  si 

          avvalga piu' di un concorrente, ovvero che partecipino  sia 

          l'impresa  ausiliaria  che  quella  che   si   avvale   dei 

          requisiti.  

                8. Il contratto e' in ogni caso eseguito dall'impresa 

          che partecipa  alla  gara,  alla  quale  e'  rilasciato  il 

          certificato di  esecuzione,  e  l'impresa  ausiliaria  puo' 

          assumere  il  ruolo  di  subappaltatore  nei   limiti   dei 

          requisiti prestati.  

                9. In relazione a  ciascun  affidamento  la  stazione 

          appaltante  esegue  in  corso  d'esecuzione  le   verifiche 

          sostanziali circa  l'effettivo  possesso  dei  requisiti  e 

          delle   risorse   oggetto   dell'avvalimento    da    parte 

          dell'impresa ausiliaria, nonche' l'effettivo impiego  delle 

          risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A  tal  fine 

          il responsabile unico del  procedimento  accerta  in  corso 

          d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte 

          direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa 

          ausiliaria  che  il  titolare  del  contratto  utilizza  in 

          adempimento  degli  obblighi  derivanti  dal  contratto  di 

          avvalimento, pena la risoluzione del contratto di  appalto. 

          Ha inoltre l'obbligo di inviare ad entrambe  le  parti  del 

          contratto  di   avvalimento   le   comunicazioni   di   cui 

          all'articolo  52  e  quelle  inerenti  all'esecuzione   dei 

          lavori.  La  stazione  appaltante  trasmette  all'Autorita' 

          tutte le dichiarazioni di avvalimento,  indicando  altresi' 

          l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la 

          prescritta pubblicita'.  

                10. L'avvalimento non e' ammesso  per  soddisfare  il 

          requisito dell'iscrizione all'Albo  nazionale  dei  gestori 

          ambientali di cui all'articolo 212 del decreto  legislativo 



          3 aprile 2006, n. 152.  

                11. Non e' ammesso l'avvalimento qualora nell'oggetto 

          dell'appalto o della concessione di lavori rientrino  opere 

          per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

          contenuto tecnologico o di rilevante complessita'  tecnica, 

          quali strutture, impianti e opere speciali. E'  considerato 

          rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui 

          al primo periodo, che il valore dell'opera superi il  dieci 

          per  cento  dell'importo  totale   dei   lavori.   Con   il 

          regolamento di cui all'articolo 216,  comma  27-octies,  e' 

          definito l'elenco delle opere di  cui  al  presente  comma, 

          nonche' i requisiti di specializzazione  richiesti  per  la 

          qualificazione ai fini  dell'ottenimento  dell'attestazione 

          di qualificazione degli esecutori di cui  all'articolo  84, 

          che possono essere periodicamente  revisionati.  Fino  alla 

          data  di  entrata  in  vigore  del   regolamento   di   cui 

          all'articolo  216,   comma   27-octies,   si   applica   la 

          disposizione transitoria ivi prevista.». 

Art. 7  

                         Requisiti tecnici  

  

  1. Ai fini dell'iscrizione nell'albo, le societa' interessate  sono 

tenute a dimostrare i seguenti requisiti tecnici:  

    a) il possesso di idoneo apparato organizzativo  funzionale  allo 

svolgimento  dei  servizi  affidati,  nonche'   la   presenza   delle 

necessarie figure professionali;  

    b)  la  disponibilita'  di  idonei  sistemi  informativi  le  cui 

caratteristiche tecniche consentano la  necessaria  interoperabilita' 

tra il sistema operativo della societa' e quelli degli enti locali in 

gestione, con obbligo di fornitura a questi ultimi  delle  necessarie 

abilitazioni  al  fine  di  garantire  l'interscambio   continuo   di 

informazioni e l'accesso alla banca dati relativa alla gestione delle 



attivita' affidate con possibilita' di estrarne copie. 

Art. 8  

Requisiti di onorabilita' e professionalita'  

  

  1.  Non  possono  essere  legali  rappresentanti,   amministratori, 

sindaci, dipendenti muniti di rappresentanza, procuratori generali  o 

speciali, soci di societa' iscritte nell'albo:  

    a) coloro che, per legge  o  per  provvedimento  giudiziale,  non 

hanno la libera amministrazione dei loro beni ovvero sono in stato di 

fallimento dichiarato, salvi gli effetti della riabilitazione;  

    b) coloro che sono  stati  sottoposti  a  misure  di  prevenzione 

disposte dall'autorita' giudiziaria, ai sensi del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;  

    c) coloro che sono stati condannati  con  sentenza  irrevocabile, 

salvi gli effetti della riabilitazione, a:  

      1) pena detentiva non inferiore a sei mesi per  uno  dei  reati 

previsti  dalle  norme   che   disciplinano   l'attivita'   bancaria, 

finanziaria, mobiliare, assicurativa e  dalle  norme  in  materia  di 

mercati e valori mobiliari e di strumenti di pagamento;  

      2) pena detentiva non inferiore a sei mesi per uno dei  delitti 

previsti nel titolo XI del libro V del  codice  civile  e  nel  regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

      3) reclusione non inferiore ad un anno, per un  delitto  contro 

la pubblica amministrazione,  contro  la  fede  pubblica,  contro  il 

patrimonio, contro  l'ordine  pubblico,  contro  l'economia  pubblica 

ovvero per un delitto in materia tributaria;  

      4) pena detentiva per un reato di associazione  per  delinquere 

di tipo mafioso;  

      5) reclusione non  inferiore  a  due  anni,  per  un  qualunque 

delitto non colposo;  

    d) coloro che siano stati condannati ad una  delle  pene  di  cui 

alla lettera c), con sentenza che applica la pena su richiesta  delle 



parti, salvo il caso dell'estinzione del reato.  

  2. I legali rappresentanti e gli  amministratori  anche  temporanei 

delle societa' iscritte  nell'albo  devono  essere  in  possesso  dei 

seguenti requisiti:  

    a) assenza delle cause di incompatibilita' di cui all'articolo 9;  

    b) possesso almeno di titolo di studio di  scuola  secondaria  di 

secondo grado o, in  mancanza,  di  idonea  esperienza  professionale 

almeno  quinquennale  in  un  ente  o  in  una  societa'  che  svolga 

un'attivita' in campo tributario, finanziario e contabile.  

  

          Note all'art. 8:  

              - Il decreto legislativo  6  settembre  2011,  n.  159, 

          concernente il Codice delle leggi antimafia e delle  misure 

          di prevenzione, nonche' nuove disposizioni  in  materia  di 

          documentazione antimafia, a norma  degli  articoli  1  e  2 

          della legge 13 agosto 2010, n.  136,  e'  pubblicato  nella 

          Gazzetta Ufficiale 28 settembre 2011, n. 226.  

              - Il codice civile, libro V - Del  lavoro,  titolo  XI, 

          reca "Disposizioni penali  in  materia  di  societa'  e  di 

          consorzi".  

              - Il regio decreto 16 marzo 1942, n.  267,  recante  la 

          disciplina  del  fallimento,  del  concordato   preventivo, 

          dell'amministrazione  controllata  e   della   liquidazione 

          coatta  amministrativa,  e'   pubblicato   nella   Gazzetta 

          Ufficiale 6 aprile 1942, n. 81. 

Art. 9  

  

                      Cause di incompatibilita'  

  

  1.  Non  possono  essere  legali  rappresentanti,   amministratori, 

sindaci, dipendenti muniti di rappresentanza, procuratori generali  o 

speciali, soci di societa' iscritte nell'albo:  



    a) i membri del Parlamento e del Governo;  

    b) i presidenti, i sindaci, i consiglieri e gli  assessori  degli 

enti locali affidanti, nonche' i membri  degli  organi  di  controllo 

sugli atti degli enti locali, limitatamente  all'ambito  territoriale 

in cui esercitano il loro mandato;  

    c) i ministri di culto;  

    d) il coniuge ed i parenti entro il primo grado dei  soggetti  di 

cui alle lettere a), b) e c);  

    e) i pubblici  dipendenti,  salvo  che  ricorra  l'autorizzazione 

prevista dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 

165.  

  2. Resta ferma l'applicazione  delle  altre  norme  in  materia  di 

incompatibilita'  previste,  in  via  generale,  dalla   legislazione 

vigente.  

  

          Note all'art. 9:  

              - Il testo dell'art. 53,  del  decreto  legislativo  30 

          marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento 

          del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, 

          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 maggio 2001, n.  106, 

          e' il seguente.  

                «Art. 53  (Incompatibilita',  cumulo  di  impieghi  e 

          incarichi).  -  1.  Resta  ferma  per  tutti  i  dipendenti 

          pubblici la disciplina delle incompatibilita' dettata dagli 

          articoli 60  e  seguenti  del  testo  unico  approvato  con 

          decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 

          3,  salva  la  deroga  prevista  dall'articolo  23-bis  del 

          presente decreto, nonche', per i rapporti di lavoro a tempo 

          parziale,  dall'articolo  6,  comma  2,  del  decreto   del 

          Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 

          e dall'articolo 1, commi  57  e  seguenti  della  legge  23 

          dicembre  1996,  n.  662.   Restano   ferme   altresi'   le 



          disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1,  273,  274, 

          508 nonche' 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994,  n. 

          297, all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge  23  dicembre 

          1992, n. 498, all'articolo  4,  comma  7,  della  legge  30 

          dicembre  1991,  n.   412,   ed   ogni   altra   successiva 

          modificazione ed integrazione della relativa disciplina.  

                1-bis. Non  possono  essere  conferiti  incarichi  di 

          direzione di strutture deputate alla gestione del personale 

          a soggetti che rivestano o abbiano rivestito  negli  ultimi 

          due anni cariche in partiti politici  o  in  organizzazioni 

          sindacali  o  che  abbiano  avuto  negli  ultimi  due  anni 

          rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con 

          le predette organizzazioni.  

                2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire 

          ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e  doveri 

          di  ufficio,  che  non  siano  espressamente   previsti   o 

          disciplinati da legge o altre fonti normative,  o  che  non 

          siano espressamente autorizzati.  

                3.  Ai  fini  previsti  dal  comma  2,  con  appositi 

          regolamenti, da emanarsi ai sensi dell'articolo  17,  comma 

          2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati gli 

          incarichi  consentiti  e  quelli  vietati   ai   magistrati 

          ordinari, amministrativi,  contabili  e  militari,  nonche' 

          agli avvocati e procuratori dello Stato,  sentiti,  per  le 

          diverse magistrature, i rispettivi istituti.  

                3-bis. Ai fini previsti dal  comma  2,  con  appositi 

          regolamenti  emanati  su  proposta  del  Ministro  per   la 

          pubblica amministrazione e la semplificazione, di  concerto 

          con i Ministri  interessati,  ai  sensi  dell'articolo  17, 

          comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  e  successive 

          modificazioni,   sono    individuati,    secondo    criteri 

          differenziati in rapporto alle diverse qualifiche  e  ruoli 



          professionali, gli incarichi vietati  ai  dipendenti  delle 

          amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2.  

                4. Nel caso in cui i regolamenti di cui  al  comma  3 

          non  siano  emanati,  l'attribuzione  degli  incarichi   e' 

          consentita nei soli casi espressamente previsti dalla legge 

          o da altre fonti normative.  

                5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente 

          dall'amministrazione,       nonche'        l'autorizzazione 

          all'esercizio    di    incarichi    che    provengano    da 

          amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, 

          ovvero  da  societa'  o  persone  fisiche,   che   svolgano 

          attivita'  d'impresa  o  commerciale,  sono  disposti   dai 

          rispettivi organi competenti secondo  criteri  oggettivi  e 

          predeterminati,   che   tengano   conto   della   specifica 

          professionalita',    tali    da    escludere    casi     di 

          incompatibilita',   sia   di   diritto   che   di    fatto, 

          nell'interesse   del   buon   andamento   della    pubblica 

          amministrazione   o   situazioni   di   conflitto,    anche 

          potenziale, di  interessi,  che  pregiudichino  l'esercizio 

          imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.  

                6. I commi  da  7  a  13  del  presente  articolo  si 

          applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche  di 

          cui  all'articolo  1,  comma  2,  compresi  quelli  di  cui 

          all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con  rapporto 

          di lavoro a tempo parziale con prestazione  lavorativa  non 

          superiore al cinquanta per cento di quella a  tempo  pieno, 

          dei docenti universitari a tempo  definito  e  delle  altre 

          categorie di dipendenti pubblici ai quali e' consentito  da 

          disposizioni   speciali   lo   svolgimento   di   attivita' 

          libero-professionali.  Sono  nulli   tutti   gli   atti   e 

          provvedimenti   comunque   denominati,   regolamentari    e 

          amministrativi,   adottati   dalle    amministrazioni    di 



          appartenenza  in  contrasto  con  il  presente  comma.  Gli 

          incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono  tutti 

          gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei  compiti 

          e doveri  di  ufficio,  per  i  quali  e'  previsto,  sotto 

          qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi e  le 

          prestazioni derivanti:  

                  a)  dalla  collaborazione  a   giornali,   riviste, 

          enciclopedie e simili;  

                  b)   dalla   utilizzazione   economica   da   parte 

          dell'autore  o  inventore  di  opere  dell'ingegno   e   di 

          invenzioni industriali;  

                  c) dalla partecipazione a convegni e seminari;  

                  d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo  il 

          rimborso delle spese documentate;  

                  e) da incarichi per lo  svolgimento  dei  quali  il 

          dipendente e' posto in posizione di aspettativa, di comando 

          o di fuori ruolo;  

                  f)  da  incarichi  conferiti  dalle  organizzazioni 

          sindacali a dipendenti presso le  stesse  distaccati  o  in 

          aspettativa non retribuita;  

                  f-bis)  da  attivita'  di  formazione  diretta   ai 

          dipendenti  della  pubblica  amministrazione   nonche'   di 

          docenza e di ricerca scientifica.  

                7.  I  dipendenti  pubblici  non   possono   svolgere 

          incarichi  retribuiti  che  non  siano  stati  conferiti  o 

          previamente     autorizzati     dall'amministrazione     di 

          appartenenza.      Ai       fini       dell'autorizzazione, 

          l'amministrazione verifica l'insussistenza  di  situazioni, 

          anche  potenziali,   di   conflitto   di   interessi.   Con 

          riferimento ai professori universitari a tempo  pieno,  gli 

          statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri 

          e le procedure per il rilascio dell'autorizzazione nei casi 



          previsti dal presente decreto. In caso di inosservanza  del 

          divieto, salve le piu' gravi sanzioni e ferma  restando  la 

          responsabilita' disciplinare, il  compenso  dovuto  per  le 

          prestazioni eventualmente svolte  deve  essere  versato,  a 

          cura dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto 

          dell'entrata   del   bilancio    dell'amministrazione    di 

          appartenenza  del  dipendente  per  essere   destinato   ad 

          incremento  del  fondo  di   produttivita'   o   di   fondi 

          equivalenti.  

                7-bis. L'omissione del  versamento  del  compenso  da 

          parte   del   dipendente   pubblico   indebito   percettore 

          costituisce ipotesi di  responsabilita'  erariale  soggetta 

          alla giurisdizione della Corte dei conti.  

                8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire 

          incarichi retribuiti a dipendenti di altre  amministrazioni 

          pubbliche     senza      la      previa      autorizzazione 

          dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 

          Salve le piu' gravi sanzioni, il conferimento dei  predetti 

          incarichi, senza la previa autorizzazione,  costituisce  in 

          ogni  caso  infrazione  disciplinare  per  il   funzionario 

          responsabile del procedimento; il relativo provvedimento e' 

          nullo di diritto.  In  tal  caso  l'importo  previsto  come 

          corrispettivo  dell'incarico,  ove  gravi   su   fondi   in 

          disponibilita'    dell'amministrazione    conferente,    e' 

          trasferito   all'amministrazione   di   appartenenza    del 

          dipendente ad incremento del fondo di  produttivita'  o  di 

          fondi equivalenti.  

                9. Gli enti pubblici economici e i  soggetti  privati 

          non possono conferire  incarichi  retribuiti  a  dipendenti 

          pubblici      senza      la      previa      autorizzazione 

          dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 

          Ai  fini  dell'autorizzazione,  l'amministrazione  verifica 



          l'insussistenza  di  situazioni,   anche   potenziali,   di 

          conflitto di interessi. In caso di inosservanza si  applica 

          la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 

          28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni,  dalla 

          legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed 

          integrazioni.   All'accertamento   delle    violazioni    e 

          all'irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero  delle 

          finanze, avvalendosi della Guardia di finanza,  secondo  le 

          disposizioni della  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  e 

          successive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse 

          sono acquisite alle entrate del Ministero delle finanze.  

                10. L'autorizzazione, di  cui  ai  commi  precedenti, 

          deve essere richiesta all'amministrazione  di  appartenenza 

          del  dipendente  dai  soggetti  pubblici  o  privati,   che 

          intendono  conferire  l'incarico;  puo',  altresi',  essere 

          richiesta dal dipendente interessato. L'amministrazione  di 

          appartenenza   deve   pronunciarsi   sulla   richiesta   di 

          autorizzazione entro trenta giorni  dalla  ricezione  della 

          richiesta stessa. Per  il  personale  che  presta  comunque 

          servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle 

          di appartenenza, l'autorizzazione e' subordinata all'intesa 

          tra le due amministrazioni. In  tal  caso  il  termine  per 

          provvedere e' per l'amministrazione di appartenenza  di  45 

          giorni e  si  prescinde  dall'intesa  se  l'amministrazione 

          presso la  quale  il  dipendente  presta  servizio  non  si 

          pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione  della  richiesta 

          di intesa da parte  dell'amministrazione  di  appartenenza. 

          Decorso il termine  per  provvedere,  l'autorizzazione,  se 

          richiesta per incarichi da  conferirsi  da  amministrazioni 

          pubbliche, si intende accordata; in  ogni  altro  caso,  si 

          intende definitivamente negata.  

                11.  Entro  quindici   giorni   dall'erogazione   del 



          compenso per gli incarichi di cui al comma  6,  i  soggetti 

          pubblici  o  privati  comunicano   all'amministrazione   di 

          appartenenza l'ammontare dei compensi erogati ai dipendenti 

          pubblici.  

                12. Le amministrazioni pubbliche che  conferiscono  o 

          autorizzano incarichi, anche a titolo gratuito,  ai  propri 

          dipendenti comunicano in via  telematica,  nel  termine  di 

          quindici giorni, al Dipartimento  della  funzione  pubblica 

          gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, 

          con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso 

          lordo, ove previsto.  

                13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute  a 

          comunicare tempestivamente al Dipartimento  della  funzione 

          pubblica,  in  via  telematica,  per  ciascuno  dei  propri 

          dipendenti e distintamente per ogni  incarico  conferito  o 

          autorizzato,  i  compensi  da  esse  erogati  o  della  cui 

          erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di  cui 

          al comma 11.  

                14. Al fine della  verifica  dell'applicazione  delle 

          norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127,  della  legge 

          23 dicembre 1996, n.  662,  e  successive  modificazioni  e 

          integrazioni, le amministrazioni pubbliche  sono  tenute  a 

          comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in  via 

          telematica  ,  tempestivamente  e  comunque   nei   termini 

          previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013,  n.  33,  i 

          dati di cui agli articoli 15  e  18  del  medesimo  decreto 

          legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli  incarichi 

          conferiti   o   autorizzati   a   qualsiasi   titolo.    Le 

          amministrazioni rendono noti,  mediante  inserimento  nelle 

          proprie  banche  dati  accessibili  al  pubblico  per   via 

          telematica, gli elenchi  dei  propri  consulenti  indicando 

          l'oggetto, la durata e il  compenso  dell'incarico  nonche' 



          l'attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

          situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le 

          informazioni relative a consulenze e  incarichi  comunicate 

          dalle  amministrazioni  al  Dipartimento   della   funzione 

          pubblica, nonche' le informazioni pubblicate  dalle  stesse 

          nelle proprie banche dati accessibili al pubblico  per  via 

          telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e 

          pubblicate  in   tabelle   riassuntive   rese   liberamente 

          scaricabili in un  formato  digitale  standard  aperto  che 

          consenta  di  analizzare  e  rielaborare,  anche   a   fini 

          statistici, i dati informatici. Entro  il  31  dicembre  di 

          ciascun  anno  il  Dipartimento  della  funzione   pubblica 

          trasmette   alla   Corte   dei   conti    l'elenco    delle 

          amministrazioni  che  hanno   omesso   di   trasmettere   e 

          pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui  al 

          terzo  periodo  del  presente  comma  in  formato  digitale 

          standard aperto. Entro il 31 dicembre di  ciascun  anno  il 

          Dipartimento della funzione pubblica trasmette  alla  Corte 

          dei conti l'elenco delle amministrazioni che  hanno  omesso 

          di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto  l'elenco 

          dei collaboratori esterni e dei  soggetti  cui  sono  stati 

          affidati incarichi di consulenza.  

                15. Le amministrazioni che omettono  gli  adempimenti 

          di cui ai commi da 11 a  14  non  possono  conferire  nuovi 

          incarichi fino a quando non adempiono. I soggetti di cui al 

          comma 9 che omettono le comunicazioni di cui  al  comma  11 

          incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9.  

                16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 

          31 dicembre di ciascun anno, riferisce  al  Parlamento  sui 

          dati raccolti, adotta le relative misure di  pubblicita'  e 

          trasparenza e formula proposte per  il  contenimento  della 

          spesa per gli incarichi  e  per  la  razionalizzazione  dei 



          criteri di attribuzione degli incarichi stessi.  

                16-bis. La Presidenza del Consiglio  dei  Ministri  - 

          Dipartimento  della   funzione   pubblica   puo'   disporre 

          verifiche del  rispetto  delle  disposizioni  del  presente 

          articolo e dell'articolo 1,  commi  56  e  seguenti,  della 

          legge  23  dicembre  1996,   n.   662,   per   il   tramite 

          dell'Ispettorato per la  funzione  pubblica.  A  tale  fine 

          quest'ultimo opera d'intesa  con  i  Servizi  ispettivi  di 

          finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale 

          dello Stato.  

                16-ter. I dipendenti che, negli ultimi  tre  anni  di 

          servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o  negoziali 

          per  conto   delle   pubbliche   amministrazioni   di   cui 

          all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

          successivi  alla  cessazione  del  rapporto   di   pubblico 

          impiego, attivita'  lavorativa  o  professionale  presso  i 

          soggetti privati destinatari dell'attivita' della  pubblica 

          amministrazione svolta  attraverso  i  medesimi  poteri.  I 

          contratti conclusi e gli incarichi conferiti in  violazione 

          di quanto previsto dal presente  comma  sono  nulli  ed  e' 

          fatto divieto ai soggetti privati che li hanno  conclusi  o 

          conferiti di contrattare con le  pubbliche  amministrazioni 

          per i successivi tre anni con obbligo di  restituzione  dei 

          compensi  eventualmente  percepiti  e  accertati  ad   essi 

          riferiti.». 

Art. 10  

  

                        Iscrizione nell'albo  

  

  1. L'iscrizione nell'albo e' subordinata al riconoscimento da parte 

della Commissione nei confronti degli organi  societari  e  dei  soci 

delle  societa'  dei   prescritti   requisiti   di   onorabilita'   e 



professionalita' e dell'assenza di cause di incompatibilita'  di  cui 

agli  articoli  8  e  9,  nonche',  nei  confronti  delle   societa', 

dell'idoneita' finanziaria, tecnica  e  organizzativa  alla  gestione 

delle attivita' di liquidazione e di accertamento dei  tributi  e  di 

quelle di riscossione dei tributi  e  di  altre  entrate  degli  enti 

locali  di  cui  agli  articoli  6  e  7.  L'iscrizione  e'  altresi' 

subordinata alla verifica della sussistenza  delle  dichiarazioni  di 

cui all'articolo 5. 

Art. 11  

  

               Attestazione dell'iscrizione nell'albo  

  

  1. Per la partecipazione alle gare per l'affidamento dei servizi di 

liquidazione e di accertamento dei tributi e  quelli  di  riscossione 

dei tributi e delle altre entrate degli enti locali e delle attivita' 

di supporto di cui all'articolo 1, comma 2, l'iscrizione nell'albo e' 

attestata, a norma del citato articolo 46 del decreto del  Presidente 

della Repubblica n. 445 del  2000,  da  apposita  autocertificazione. 

L'eventuale inesistenza dei requisiti  attestati  comporta,  oltre  a 

quanto previsto dall'articolo 76 del  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica n. 445 del 2000, anche la  cancellazione  dall'albo  e  la 

decadenza dalle gestioni, ai sensi degli articoli 14 e 16.  

  

          Note all'art. 11:  

              - Per il testo dell'art. 46 del decreto del  Presidente 

          della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  v.  le  note 

          all'art. 4.  

              -  Il  testo  dell'art.  76  del  citato  decreto   del 

          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e' il 

          seguente:  

                «Art. 76  (Norme  penali).  -  1.  Chiunque  rilascia 

          dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o  ne  fa  uso  nei 



          casi previsti dal presente testo unico e' punito  ai  sensi 

          del codice penale e delle leggi  speciali  in  materia.  La 

          sanzione  ordinariamente  prevista  dal  codice  penale  e' 

          aumentata da un terzo alla meta'.  

                2. L'esibizione di un atto contenente dati  non  piu' 

          rispondenti a verita' equivale ad uso di atto falso.  

                3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai  sensi  degli 

          articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese  per  conto  delle 

          persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate 

          come fatte a pubblico ufficiale.  

                4. Se i reati indicati  nei  commi  1,  2  e  3  sono 

          commessi per ottenere la nomina ad un  pubblico  ufficio  o 

          l'autorizzazione all'esercizio di una professione  o  arte, 

          il  giudice,  nei   casi   piu'   gravi,   puo'   applicare 

          l'interdizione  temporanea  dai  pubblici  uffici  o  dalla 

          professione e arte.  

                4-bis.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  si 

          applicano anche alle  attestazioni  previste  dall'articolo 

          840-septies, secondo  comma,  lettera  g),  del  codice  di 

          procedura civile.». 

Art. 12  

  

      Obblighi degli iscritti in ordine alla revisione annuale  

  

  1.  Ai  fini  della  revisione  annuale  per  la   verifica   della 

sussistenza dei requisiti cui e' subordinata l'iscrizione  nell'albo, 

gli iscritti sono tenuti a far pervenire alla Direzione  legislazione 

tributaria e federalismo fiscale del Ministero dell'economia e  delle 

finanze, esclusivamente tramite posta elettronica certificata:  

    a) entro il 31 marzo di ciascun anno una specifica dichiarazione, 

resa ai sensi del citato articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445 del 2000 attestante:  



      1)  la  permanenza  dei   requisiti   previsti   dal   presente 

regolamento per l'iscrizione;  

      2) il rispetto dell'obbligo previsto dall'articolo 53, comma 1, 

secondo periodo, del decreto legislativo n. 446 del  1997,  il  quale 

prevede che sono escluse le attivita' di incasso diretto;  

      3) di  non  aver  effettuato,  direttamente  o  indirettamente, 

anticipazioni finanziarie comunque onerose nei confronti  degli  enti 

locali affidanti, non previste dagli atti di gara o dal contratto;  

      4) di aver fornito agli enti locali affidanti adeguate cauzioni 

a garanzia delle gestioni in atto, ove previste dagli atti di gara  o 

dal contratto;  

    b) la relazione sulla  gestione  dell'attivita'  svolta,  inviata 

all'ente  affidante  entro  il  bimestre  successivo  alla   chiusura 

dell'esercizio  finanziario,  redatta  sulla  base  di   uno   schema 

approvato con decreto del Direttore Generale delle Finanze entro  sei 

mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 

Italiana del presente regolamento;  

    c) entro  trenta  giorni  dalla  sua  approvazione,  il  bilancio 

d'esercizio;  

    d) entro trenta giorni dalla  comunicazione,  i  dati  o  notizie 

richiesti dalla Commissione.  

  

          Note all'art. 12:  

              - Per il testo dell'art. 47 del decreto del  Presidente 

          della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  v.  le  note 

          all'art. 4.  

              - Per il testo dell'art. 53 del decreto legislativo  15 

          dicembre 1997, n. 446, v. le note alle premesse. 

Art. 13  

  

                    Poteri istruttori e vigilanza  

  



  1. Al fine  di  consentire  alla  Commissione  la  valutazione  dei 

requisiti per l'iscrizione e per la verifica della  loro  permanenza, 

nonche'  l'adozione  dei  prescritti  provvedimenti  in  ordine  alla 

gestione  dell'albo,   la   Direzione   legislazione   tributaria   e 

federalismo fiscale  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 

effettua,  a  supporto  della  Commissione  medesima,  le   attivita' 

istruttorie da questa ritenute necessarie per verificare il  rispetto 

di tutte le disposizioni del presente regolamento.  

  2. Per lo svolgimento  delle  attivita'  di  cui  al  comma  1,  la 

Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale del Ministero 

dell'economia e delle finanze si avvale della Guardia di finanza che, 

nell'esercizio  dei  poteri  ad  essa  istituzionalmente  attribuiti, 

acquisisce informazioni relativamente agli iscritti,  ai  richiedenti 

l'iscrizione nonche' agli enti affidanti. 

Art. 14  

  

                       Cancellazione dall'albo  

  

  1. La cancellazione dall'albo puo' essere richiesta dalla  societa' 

iscritta in qualsiasi momento.  

  2. La Commissione procede  alla  cancellazione,  anche  su  istanza 

dell'ente locale affidante, per i seguenti motivi:  

    a) per il venir meno dei requisiti di cui all'articolo 2;  

    b) per aver fornito da parte dei legali rappresentanti o dei soci 

false attestazioni in ordine a quanto prescritto dall'articolo 5;  

    c) per aver conferito  il  servizio  in  subappalto  a  terzi  in 

violazione  delle  disposizioni  di   cui   al   richiamato   decreto 

legislativo n. 50 del 2016 o a terzi non iscritti nell'albo;  

    d) per la scoperta preesistenza o la  mancata  rimozione  di  una 

delle cause di incompatibilita' previste dall'articolo 9;  

    e)  per  gravi   irregolarita'   o   reiterati   abusi   commessi 

nell'acquisizione o nella conduzione dei servizi;  



    f) per il venir meno  dei  requisiti  finanziari,  tecnici  e  di 

onorabilita' e professionalita' di cui agli articoli 6, 7 e 8;  

    g) per aver rifiutato l'esibizione della documentazione richiesta 

o per non aver presentato alle prescritte scadenze la  documentazione 

di cui all'articolo 12;  

    h) il mancato rispetto, definitivamente accertato, degli obblighi 

derivanti  dalle  leggi  in   materia   di   lavoro,   tributaria   e 

previdenziale, nonche'  dei  contratti  collettivi  di  lavoro  degli 

addetti, susseguente alla contestazione dell'addebito;  

    i) il mancato rispetto dell'obbligo di cui all'articolo 53, comma 

1, del decreto legislativo n. 446 del 1997.  

  3. La cancellazione dall'albo comporta la  decadenza  da  tutte  le 

gestioni.  

  

          Note all'art. 14:  

              - Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 

          il Codice  dei  contratti  pubblici,  e'  pubblicato  nella 

          Gazzetta Ufficiale 19 aprile 2016, n. 91.  

              - Per il testo dell'art. 53 del decreto legislativo  15 

          dicembre 1997, n. 446, v. le note alle premesse. 

Art. 15  

  

                Sospensione dell'iscrizione nell'albo  

  

  1.  La  Commissione  procede   alla   sospensione   dell'iscrizione 

nell'albo,  anche  su  istanza  dell'ente  locale  affidante,  per  i 

seguenti motivi:  

    a) per violazione degli obblighi derivanti dalle leggi in materia 

di  lavoro,  tributaria  e  previdenziale,  nonche'   dei   contratti 

collettivi di lavoro degli addetti;  

    b)  per  aver   ritardato   l'esibizione   della   documentazione 

richiesta;  



    c) per aver compiuto irregolarita' nella conduzione del  servizio 

che non  rivestono  carattere  di  gravita'  tale  da  comportare  la 

cancellazione di cui all'articolo 14;  

    d) per aver assunto, da parte dei  legali  rappresentanti  o  dei 

soci, la condizione di imputato per i reati indicati dall'articolo 8, 

comma 1, lettera c), salvo che gli stessi vengano sostituiti da altri 

soggetti;  

    e) per  la  mancata  osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio  del 

27 aprile 2016 accertata con provvedimento sanzionatorio emanato  dal 

Garante per la protezione dei dati personali;  

    f) per la mancata osservanza delle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231;  

    g) per il mancato rispetto nei confronti dei  cittadini  e  delle 

imprese delle disposizioni recate dal citato decreto  legislativo  n. 

82 del 2005 segnalato dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID).  

  2. La Commissione assegna  un  termine  non  inferiore  a  sessanta 

giorni e non superiore a centoventi giorni, ulteriormente prorogabile 

fino a un massimo di altri centoventi giorni, per la regolarizzazione 

degli adempimenti prescritti, decorso inutilmente  il  quale  procede 

alla cancellazione a norma dell'articolo 14, comma 2.  

  3. La sospensione dall'albo inibisce la  partecipazione  alle  gare 

per  l'affidamento  dei  servizi  ma  non  comporta  decadenza  dalle 

gestioni in atto.  

  

          Note all'art. 15:  

              - Il Regolamento (CE) 27 aprile 2016,  n.  2016/679/UE, 

          del  Parlamento  europeo  relativo  alla  protezione  delle 

          persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati 

          personali, nonche' alla libera circolazione di  tali  dati, 

          e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione  Europea 

          4 maggio 2016, n. 119.  



              - Il decreto legislativo  21  novembre  2007,  n.  231, 

          recante l'attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente 

          la prevenzione  dell'utilizzo  del  sistema  finanziario  a 

          scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose  e 

          di finanziamento del  terrorismo  nonche'  della  direttiva 

          2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione, e'  pubblicato 

          nella Gazzetta Ufficiale 14 dicembre 2007, n. 290.  

              - Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  recante 

          le disposizioni sul codice  dell'amministrazione  digitale, 

          e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio  2005,  n. 

          112. 

Art. 16  

                              Decadenza  

  

  1. La Commissione dispone la decadenza  dalla  gestione,  anche  su 

istanza dell'ente locale affidante, nei seguenti casi:  

    a) per la cancellazione dall'albo;  

    b) per non aver iniziato il  servizio  alla  data  fissata  senza 

giustificato motivo;  

    c)  per  inosservanza  degli  obblighi  previsti   dall'atto   di 

affidamento e dal relativo capitolato d'oneri;  

    d) per non aver prestato o adeguato  la  cauzione  stabilita  per 

l'effettuazione del servizio;  

    e) per aver omesso  la  presentazione  del  conto  annuale  della 

gestione, ovvero la relazione sulla gestione dell'attivita' svolta. 

Art. 17  

  

                       Effetti della decadenza  

  

  1. La societa' decaduta cessa con effetto immediato dalla  data  di 

notifica del relativo provvedimento dalla conduzione del servizio, e' 

privata di ogni potere in ordine alle procedure di liquidazione e  di 



accertamento dei tributi e di riscossione dei tributi e delle entrate 

dell'ente affidante ed e' tenuta all'immediata consegna di  tutta  la 

documentazione inerente il servizio  affidato.  La  mancata  consegna 

comporta l'escussione da parte  dell'ente  affidante  della  cauzione 

prestata a garanzia della gestione.  

  2. Nel caso di decadenza dalla gestione, il  rappresentante  legale 

dell'ente locale diffida il gestore decaduto a non effettuare  alcuna 

ulteriore attivita' inerente il servizio e procede,  per  il  tramite 

dei   competenti    uffici,    all'immediata    acquisizione    della 

documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito verbale in 

contraddittorio con il gestore stesso. 

Art. 18  

  

       Provvedimento di cancellazione, sospensione e decadenza  

  

  1. La cancellazione, la sospensione dall'albo e la decadenza  dalle 

gestioni sono disposte con apposito provvedimento della  Commissione, 

a norma della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

  2. La cancellazione e la sospensione dall'albo e la decadenza dalle 

gestioni non attribuiscono al gestore alcun diritto ad indennizzo.  

  

          Note all'art. 18:  

              - La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante  nuove  norme 

          in materia di procedimento amministrativo e di  diritto  di 

          accesso ai documenti amministrativi,  e'  pubblicata  nella 

          Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192. 

Art. 19  

  

                   Composizione della Commissione  

  

  1. La Commissione per l'esame delle domande di iscrizione,  per  la 

revisione periodica, la cancellazione e la sospensione dall'albo,  la 



revoca e la decadenza dalla gestione delle attivita' di  liquidazione 

e di accertamento dei tributi e di riscossione dei  tributi  e  delle 

altre entrate degli enti locali, prevista  dal  citato  articolo  53, 

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del  1997,  e'  nominata  con 

decreto del Ministero dell'economia e delle finanze ed e' composta:  

    a)  dal  direttore  della  Direzione  legislazione  tributaria  e 

federalismo fiscale del Ministero dell'economia e delle finanze,  con 

funzione di presidente;  

    b) da due dirigenti del Dipartimento delle finanze del  Ministero 

dell'economia e delle finanze, di cui almeno  uno  appartenente  alla 

Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale;  

    c) da due rappresentanti dei comuni e da un rappresentante  delle 

citta' metropolitane  designati  dall'Associazione  nazionale  comuni 

italiani;  

    d) da un  rappresentante  delle  province  designato  dall'Unione 

province italiane;  

    e) da due rappresentanti dei soggetti iscritti nell'albo, di  cui 

uno in rappresentanza dei soggetti cui al comma 1, dell'articolo 1  e 

uno in rappresentanza dei soggetti di cui al  comma  2  del  medesimo 

articolo 1;  

    f) da 5 membri supplenti, in sostituzione di quelli effettivi  in 

caso di impedimento di questi ultimi, di cui  uno  in  rappresentanza 

del Dipartimento delle finanze del Ministero  dell'economia  e  delle 

finanze,  uno  dei  comuni  e  delle  citta'  metropolitane,  uno  in 

rappresentanza delle province, uno dei soggetti iscritti nell'albo di 

cui all'articolo 1, comma 1 e uno dei soggetti di cui al comma 2  del 

medesimo articolo 1.  

  2.  Sono  incompatibili  con  la  qualifica  di  componente   della 

Commissione coloro:  

    a) i quali ricoprono o hanno ricoperto  nel  triennio  precedente 

una funzione o un incarico in una societa' iscritta nell'albo;  

    b) per i quali sussiste una responsabilita' penale, accertata con 



sentenza non sospesa, a titolo di dolo o di colpa grave.  

  3. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i  componenti  della 

Commissione dichiarano ai sensi del citato articolo  47  del  decreto 

del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, l'inesistenza  delle 

cause di incompatibilita' di cui al comma 2.  

  4. Le funzioni di segreteria  sono  svolte  da  un  funzionario  in 

servizio presso la Direzione legislazione  tributaria  e  federalismo 

fiscale del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  con  profilo 

professionale non inferiore ad area III, che puo'  essere  sostituito 

da un impiegato con pari qualifica.  

  

          Note all'art. 19:  

              - Per il testo  dell'art.  53,  comma  2,  del  decreto 

          legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, v. le  note  all'art. 

          3.  

              - Per il testo dell'art. 47 del decreto del  Presidente 

          della Repubblica 28 dicembre  2000,  n.  445,  v.  le  note 

          all'art. 4. 

Art. 20  

  

                    Competenze della Commissione  

  

  1. La Commissione provvede all'esame delle istanze di iscrizione  e 

della relativa documentazione, al fine di  valutare  il  possesso  da 

parte  dei  richiedenti  dei  requisiti   tecnici,   finanziari,   di 

onorabilita' e  professionalita'  necessari  per  l'iscrizione  e  di 

verificare la sussistenza delle dichiarazioni di cui all'articolo 5 e 

l'assenza delle cause di  incompatibilita'.  La  Commissione  dispone 

altresi' in ordine ai necessari adempimenti istruttori, da effettuare 

per il tramite della Direzione legislazione tributaria e  federalismo 

fiscale del Ministero dell'economia e delle finanze.  

  2.  La  Commissione   provvede   all'esame   delle   richieste   di 



cancellazione e sospensione dall'albo, alla revoca o decadenza  dalla 

gestione, nonche' alla  revisione  della  sussistenza  dei  requisiti 

necessari per  il  permanere  dell'iscrizione,  a  norma  del  citato 

articolo 53, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

Art. 21  

  

                   Funzionamento della Commissione  

  

  1. Le riunioni della Commissione sono valide  con  l'intervento  di 

almeno cinque  componenti  e  le  deliberazioni  vengono  adottate  a 

maggioranza. A parita' di voti prevale quello del presidente.  

  2. Il funzionamento della Commissione  e'  disciplinato  con  norme 

deliberate dalla Commissione stessa.  

  3. I verbali che contengono, anche in  allegato,  le  deliberazioni 

della Commissione sono sottoscritti, anche  in  forma  digitale,  dal 

presidente,  dal  segretario  e  da  tutti  i  membri  presenti  alla 

riunione. Le comunicazioni delle deliberazioni  sono  effettuate  dal 

presidente della Commissione. 

Art. 22  

  

                   Durata in carica dei componenti  

  

  1. I componenti della Commissione durano in carica per tre  anni  e 

possono essere confermati nell'incarico.  

  2. In caso di sostituzione di uno dei componenti della  Commissione 

nel corso del triennio, il sostituto dura in carica  per  il  residuo 

periodo.  

  3. Ai componenti della Commissione e al segretario non spetta alcun 

compenso, gettone di presenza o rimborso spese. 

Art. 23  

  

               Abrogazioni e disposizioni transitorie  



  

  1. Il decreto del Ministro delle finanze 11 settembre 2000, n. 289, 

recante il «Regolamento relativo all'albo dei soggetti  abilitati  ad 

effettuare attivita' di liquidazione e di accertamento dei tributi  e 

quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e 

dei comuni, da emanarsi ai  sensi  dell'articolo  53,  comma  1,  del 

decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n.  446»  e  il  decreto  del 

Ministro  delle  finanze  9  marzo  2000,  n.  89,   concernente   il 

«Regolamento recante norme relative alla commissione per la  gestione 

dell'albo  dei  soggetti  abilitati  ad   effettuare   attivita'   di 

liquidazione e di accertamento dei tributi e  quelle  di  riscossione 

dei tributi e di altre  entrate  delle  province  e  dei  comuni,  da 

adottare ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del decreto  legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446» sono abrogati.  

  2. Le iscrizioni nell'albo eseguite ai sensi del citato decreto  n. 

289  del  2000  continuano  a  produrre  effetti  anche   a   seguito 

dell'entrata  in  vigore  del  presente  regolamento.  Gli   iscritti 

presentano, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del  presente 

regolamento, una dichiarazione, resa ai sensi del citato articolo  47 

del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 in 

cui  attestano  l'esistenza  dei  requisiti  previsti  dal   presente 

regolamento per l'iscrizione nell'albo.  

  3. I membri della  Commissione  nominati  a  norma  del  menzionato 

decreto n. 89 del 2000 rimangono in carica  fino  alla  nomina  della 

Commissione di cui al precedente articolo 19, effettuata con  decreto 

da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore del  presente 

regolamento. 

Art. 24  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente regolamento entra in vigore il  quindicesimo  giorno 



successivo alla sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della 

Repubblica Italiana.  

  Il presente regolamento  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sara' 

inserito  nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti   normativi   della 

Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo 

e di farlo osservare.  

    Roma, 13 aprile 2022  

  

                                                  Il Ministro: Franco  

  

Visto, il Guardasigilli: Cartabia  
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